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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 19 luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Giunta consultiva per il Mezzogiorno

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Bloise, chiamato a far parte della
Giunta consultiva per il Mezzogiorno, le Iso-
le e le aree depresse del Centro-nord, ha
chiesto di essere sostituito per gli impegni
derivanti dalla carica di Vice Presidente del-
la Commissione per la pubblica istruzione.
Conseguentemente ho chiamato il senatore
Formica a far parte della Giunta stessa.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

FERMARIELLO, DI PRISCO, BERMANI, ALBA-
NI, VIGNOLO, ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

BRAMBILLA, SAMARITANI, BONATTI e PIRASTU.
~ «Corresponsione di una indennità in

acconto sui futuri miglioramenti ai titolari

di pensione del Fondo di previdenza per gli
addetti ai pubblici servizi di trasporto» (71);

FERRONI, PERRINO, CHIARIELLO, ORLANDI e

PICARDO. ~ « Disposizioni aggiuntive sul col-
locamento a riposo degli ufficiali sanitari,
medici condotti e veterinari condotti» (72);

VALSECCHI Pasquale. ~ « Norme transito-
rie per la regolamentazione dei rapporti pre-
videnziali e assistenziali nel territorio di
Campione d'Italia» (73);

DE LEONI, RICCI e TREU. ~ «Norme sul-
!'istruzione professionale e sull'immissione
in ruolo di personale avente particolari re-
quisiti» (74);

MAzzoÙ, TORELLI, VALSECCHI Pasquale,
GIRAUDO, DALVIT, BRUGGER, DEL NERO, Zu-
GNO, SEGNANA, BERTHET e BERLANDA. ~ «Ri-

parto dei proventi derivanti dall'addizionale
sull'imposta erariale di consumo sull'ener-
gia elettrica» (75);

FERMARIELLO, BRAMBILLA, BONATTI, VIGNO-

LO, ORLANDI, D'ANGELOSANTE, TOMASUCCI, PI-
I

RASTU e PETRONE. ~ «Modifica dell'articolo

12 della legge 15 febbraio 1958, n. 46, in
materia di pensioni di riversibilità a carico
dello Stato» (76);

ABENANTE, D'ANGELOSANTE, CARUCCI, SEMA,

DI VITTORIO BERTI Baldina, BERA e PALAZ-

ZESCHI. ~ « Modificazioni dell'articolo 8 del-
la legge 19 maggio 1964, n. 345, concernente
le scuole allievi operai delle Forze armate»
(77);

CORRIASEfisio e DERIV. ~ «Avanzamento
degli ufficiali della Guardia di finanza e
integrazione delle disposizioni riguardanti il
"ruolo speciale transitorio" contenuto nel-
la legge 5 agosto 1962 n. 1209» (78);

TRABUCCHI. ~ « Integrazione delle norme
della legge 11 marzo 1958, n. 238, istitutiva
presso gli Enti esercenti il credito fondia-
rio di Sezioni autonome per il finanziamen-
to di opere pubbliche e di impianti di pub-
blica utilità» (79);

TRABUCCHI. ~ «Modificazioni del testo
unico, approvato con regio decreto 15 otto-
bre 1925, n. 2578, sull'assunzione diretta dei
pubblici servizi da parte dei Comuni e delle
Province» (80).



SenatO' della Repubblica ~ 656 ~ V Legislatura

24 LUGLIO 196813a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzia di deferimenta di disegni di legge
a Cammissiani permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissiane permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

BERGAMASCOed altri. ~ «Istituzione del
difensore civico» (32), previ pareri della 2a
e della Sa Commissione; (1)

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

NENCIONI ed altri. ~ «Modifica dell' ordi~
namento universitario» (30), previ pareri
della p e della sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e foreste):

DE MARZI ed altri. ~ «Norme in materia
di affitto di fondo rustico» (37), previ pa~
reri della P e della 2a Commissione;

alle Commissiani permanenti riunite la
(Affari della Presidenza del Consiglio e del~
!'interno) e 2a (Giustizia e autorizzazioni a
procedere) :

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ BER~

GAMASCO ed altri. ~ «Modificazioni all'isti~

tuto dell'immunità parlamentare previsto
dall'articolo 68 della Costituzione» (33). (1)

Vataziani per la namina di tre Cammissari
di vigilanza sulla Cassa depasiti e prestiti
e sugli Istituti di previdenza, di tre Cam-
missari di vigilanza sull'IstitutO' di emis-
siane 'e sulla circalaziane dei biglietti di
banca e di tre Cammissari di vigilanza
al debita pubblica

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
nQ' reca le votazioni per la nomina di tre

(1) I disegni di legge nn. 32 e 33 erano stati
presentati nella seduta del 5 luglio 1968 dal sena~
tore Veronesi al quale si sono successivamente
aggiunti i senatori Arena, Balbo, Biaggi, Bonaldi,
Bosso, Chiariello, D'Andrea, Finizzi, Germanò, Mas~
sobrio, Palumbo, Perri, Premoli, Robba e Berga~
masco quale primo firrnatario.

Commissari di vigilanza sulla Cassa depo-
siti e prestiti e sugli Istituti di previdenza,
di tJ1e Commissari di vigilanza sull'Istituto
di emissione e sulla circolaziDne dei bigliet~
ti dii banca e di tre Commissari di vigilan~
za al debito pubblico.

Ricordo che per ciascuma di tali votazio-
ni ogni senatore può vDtare ~ a norma del~
l'articolo 8 del RegDlamento ~ per due
nomi.

Prima dell'iniziO' delle votazioni, estraggo
a sorte i nomi di cinque senatori che pro~
cederanno allO' spogliO' delle schede di vo-
tazione.

SonO' estratti i nomi dei senatori: Palaz~
zeschi, Bonazzola Ruhl Valeria, Varaldo,
Baldini, Perri.

Dichiaro aperte le votazioni.

(SeguanO' le votazioni).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Abbiati Greco Casotti DolDres, Acci'li, Ada-
mali, Albanese" Albertini, Alessandrini, An-
derJini, Angelini, Antonicelli, AntDnini, Ar-
cudi, ArnDne, Attaguile,

Balbo, Baldini, Banfi, Bardi, BaJ1gellini,
Bartolomei, Battista, BelDtti, Benaglia, Be~
nedetti, Bera, Bergamasco, Berlanda, Ber~
mani, Bernard~netti, Berthet, Berto'la, Ber~
toli, Bertone, Bisori, Eloise, Bo, Boano, Bo~
naldi, Bonazzola Ruhl Valeria, Borsari,
Brambilla, Brugger, BufaHni, Burtulo, Bu~
zio,

CagnassD, Calamandrei, Caleffi, Garoli, Car~
rara, Carucci, Cassiani, CaSitellaccio, Catel~
lani, Cavalli, Celidonio, Chiaromonte, Cifa~
,mlIi, Cipellini, CDlella, Cal'leoni, CDmpagno-
ni, Coppola, Corrias .Mfmdo, Cro'llalanza,
Cuzari,

Dal Falco, Dalvit, D'Angelosante, Darè,
De Falco, Del Nero, Del Pace, De Matteis,
De Zan, Dinaro, Dindo, Di Prisco, Di Vit~
torio Berti Baldina, Dosi,

Fabbrini, Fabretti, Fada, Farneti Ariella,
Ferrari Francesco, Ferroni, Fillippa, Follie-
ri, Forma, Formka, Fortunati, Franza, Fusi,

Galante Garrone, GattO' EugeniO', Gian~
quintO', Grimaldi, Guanti,

Iannelli, Illuminati, Indelli,
Jannuzzi Onofrio J annuzzi Raffaele,,
La Penna, La Rosa, Li Causi, Limoni, Li~
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si, Livigni, Lo Giudice, Lombari, Lugnano,
LUSO'H,

Macaggi, Maccarrone Antonino, Maccar~
rane Pietro, Maderchi, Magno, Maier, Mam~
mucari, Mancini, Manenti, Mannironi, Ma~
ris, Masciale, Massobrio, Mazzoli, Minella
Molinari Angiola, Minnocci, Montini, Mo-
randi, Moranino, Morino,

Naldini, Nencioni, Noè,
Oliva, Orlandi,
Pala, Palazzeschi, Papa, Pauselli, Pegora~

ro, Pella, Pellicanò, Perna, Perrino, P.etrone,
Piccolo, Pieraccini, Pinto, Piovano, Pirastu,
Piva, Poerio, Pozzar,

Renda, Ricci, Romano, Rosa, Rossi,
Salari, Salati, Samaritani, Schiavone, Sec~

chia, Segnana, Serna, Smurra, Soliano, Spa~
gnolli, Spigaroli, Stefanelli,

Tansini, Tanucd Nannini, Tedeschi, Te~
desco Giglia, Terracini, Tesauro, Tiberi, To-
rdli, Tortora, Trabucchi, Treu, Tropeano,

Valsecchi Pasquale, Varaldo, Venanzi, Ven.
turi, Veronesi, Vignola,

Zaccari, Zannier, Zannini, Zelioli Lanzini.
Zanca, Zuccalà, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Cavezzali, Germanò, Lucchi e Ripamonti.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
-Ie votazioni per la nomina di tre Commissa~
ri di vigilanza sulla Cassa depositi e pre~
stiti e sugli Istituti di previdenza, di tre
Commissari di vigilamza sull'Istituto di
emissione e sulla circolazione dei biglietti
di banca e di tre Commissari di vigilanza
al debito pubblico.

Invito i senatori scrutatori a procedere
allo spoglio delle schede.

(I senatori scrutatori procedono allo spo~
glio delle schede).

Votazione della lista dei membri effettivi
e supplenti della Commissione inquirente
per 'i procedimenti di accusa

P RES I n E N T E. L'ordine del gior~
no reca la votazione per la nomina di 10
membri effettivi e 10 supplenti della Com-
missione inquirente per i procedimenti di
accusa, pl1evista dall'articolo 12 della leg-
ge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1.

RicordO' che, ai sensi dell'articolo 2 del
Regolamento parlamentare per i procedi.
menti di accusa, la votazione avverrà a scru.
tinio segreto sulla seguente lista di candi-
dati formata su designazione dei Gruppi.
parlamen tad:

membri effettivi: Bergamasco, Carra~
ro, D'Angelosante, Forma, Galante Garro-
ne, Morlino, Nencioni, Sammartino, Schh-
von:e e Zuccalà;

membri supplenti: Cuzari, Dal Falco,
Franza, Guanti, Lugnano, Mancini, Mazza-
rolli, Morandi, Treu e Veronesi.

I senatori favorevoli a tale lista deporran~
no palla bianca nell'urna bianca e palla ne~
ra nell'urna nera. I senatori contrari de~
porranno palla bianca nell'urna nera e pal~
la nera nell'urna bianca.

Indìco la votazione.

(Segue la votaziO'ne).

Le urne trestano aperte.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

Svolgimento di interrogazioni
e interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca al primo punto lo svolgimento d'in~
terrogazioni e al punto secondo lo svolgi-

mento di interpellanze. Poichè alcune in~
terrogazioni concernono gli stessi argomen-
ti delle interpellanze, procederemo allo svol-
gimento congiunto.

Le due prime interrogazioni all' ordine del
giorno del senatore Simone Gatto e del
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senatare Naldini si riferiscano alla stesso
argomenta. Propanga che sianO' svolte caD-
giuntamente.

Nan essendavi asservaziani, casì rimane
stabilita.

Si dia lettura delle due interrogaziani.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretaria:

GATTO Simane. ~ Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e del turismO' e dello
spettacolO'. ~ In merita alla crisi determi-
natasi nell'Ita:lnaleggia cinematagrafica (En-
te a capitale interamente pubblica, destina-
ta istituzionalmente ad assicurare alla pro-
duzione italiana sbacchi di mercatO' sattrat-
ti al prepanderante potere del manapolia
internazianale) in seguito alle clamarase e
motivate dimissioni del presidente Maria
Galla.

In particaIare l'interragante chiede che
gli onarevali Ministri farni~c3Jna chiarimen-
ti sui seguenti aspetti della vicenda:

1) i motivi per i quali l'Ente ha rice-
vuta sinara apporti di capitale pubblico
assalutamente inadeguati al pragramma di
attività già appravata dal cansiglia di am-
ministraziane e dall'Ente gestione cinema
esponendO' così l'INC a gravi rischi di ina-
dempienza versa praduttari ed autari e di
paralisi, a tutto vantaggiO' del manapalia
privata del noleggia e della stessa pradu-
ziane;

2) quale pasiziane gli argani di Ga-
venna hannO' ritenuta di assumere versa isti-
tuti di creditO', sia di diritta pubblica che di
interesse pubblica, di frante alle difficaltà
e restriziani sistematicamente frappaste da-
gli stessi nel finanziamentO' di iniziative di
produziane largamente garantite, quand'a
abbianO' cantratta impegni can l'INC, cui fa
riscanta la consueta pradigalità verso la
praduziane manapalizzata dalla distribuzio-
ne privata e straniera;

3) can quali criteri si è ritenuta di in-
serire nei cansigli di amministraziane, sia
dell'INC che delle sacietà sarelle, IstitutO'
Luce e Cirnecittà, raggruppate nell'Ente ge-
stione cinema, funzianari della Rai-TV,
azienda per sua natura cancorrente nel set- .

tare della spettacala e manifestamente ten-
dente al contralla interessata della pradu-
ziane e della distribuziane cinematagrafic::ì,
sia sul piana ecanamica che su quella ideo.
lagica. Qualcuna di tali namine è avvenuta,
in mO'menta estremamente critica per l'En-
te, senza che ne fassero preventivamen~c
infarmati i presidenti deU'INC e dell'Ente
gestare, fatta che riveste particalare rile-
vanza e che trae spiegaziane dall'atteggia-
mentO' assunta dai camponenti immessi nei
canfranti del pragramma già appravato e
delle sue possibilità di realizzaziane;

4) quali tipi di interventO' urgente e
riparatare intendano parre -in essere per
evitare che un programma destinata ad as-
sicurare autonamia finanziaria e culturale
alla migliare produziane italiana venga defi-
nitivamente campramesso e per ricandur-
re l'INC ai fini ,istituzianali, ricardati nella
lettera di dimissiani del Sua presidente.

A dimostraziane di quanta sopra indicato
si ricarda che il pragramma camprende,
fra le altre, apere dei registi Visconti,
Strehler, Pietrangeli, Pasalini, Bellacchia,
Maselli, Bertalucci, nami che anarana il
cinema italiana in campo internazianale.
(L a. - 11)

NALDINL ~ Ai Ministri delle partecipa-
ziani statali e del turismO' e dello spetta-
colo. ~ Per sapere quali urgenti pravvedi-,
menti intendanO' adattare per risalvere la
grave crisi che da tempo paralizza l'attivi-
tà della « Italnaleggia }) e delle altre sacietà
oinematagrafiche di Stato, crisi determinata:

a) dalla inadeguatezza dei finanziamenti
pubblici alle sacietà cinematografiche sta-
tali;

b) dalla presenza nel Cansiglia di am-
ministraziO'ne dell'« Italnoleggia}) di una
maggiaranza la cui aziane è stata caratteriz-
zata dalla evidente valantà di nan fal~e as-
sumere all'iniziativa della Stata carattere
cancarrenziale can quelle private, partica-
larmente americane;

c) dall'attuale legislaziane in materia
che nan garantisce la passibHità di un can-
tralla e una gestiane demacratici delle azien-
de stesse e, quindi, la lara autanamia cul-
turale.
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L'interrogante chiede inoltre:

a) se rispO'nde a verità che il Ministro
delle parteoipazioni statali abbia impartito I
direttive all'INC tali da bloccare l'attivith
della sodetà e metterla in netta condiziO'ne
di inferiorità rispetto alle sO'cietà (italiane
e straniere) di produzione e di noleggio
operanti sul mercato i:taliano;

b) se risponde a verità il fatto che i di-
ritti per la distribuzione e la vendita all'este-
ro del film «La tenda rossa» acquisiti dal~
l'INC s,iano stati ceduti, subito dopo le di-
missioni del dottor Mario Gallo, al produt-
tore Cristaldi, e, se ciò risponde a verità,
in base a quali criteri e valutazioni è stata
compiuta 1'0'peraz,iO'ne;

c) se è vero che il fHm di Visconti « Il
tramontO' degli dei» s,ia statO' accettato, re-
spinto e poi, sempre dopo le dimissioni di
MariO'GallO',ancora accettato cO'nun esbor- I

SO' superio~e a quello r:ichiesto dal produt-
tO're del film, esbO'rsO' d'avuto al ritardo in-
giustificatO' con cui il Consiglio di ammini-
straziO'ne ha deciso di rendere esecutiva una
delibera presa già da tempO';

d) se è verO' che il p~esidente dell'« Isti-
tuto Luce s.p.a. », AntoniO' Petrucci, si ap-
presta ad appaltare ad una sodetà privata
il procacoiamentO' dei films di documenta-
ziO'ne delle AmministraziO'ni statali e degli
enti pubblici la cui realizzaziO'ne spetta per
legge al «Luce» e se in tale iniziaHva non
si cO'nfigurerebbero estremi di reato penal-
mente persegui bili;

e) se è vero che il presidente di « Cinec
città s.p.a. », Ettore Margadonna, avrebbe
convocato i rappresentanti delle maestran-
ze della società stessa e detto loro che le
propriie dimi,ssioni porterebbero all'imme-
diata nomina di un commissario tra i cui
compit:i potrebbe anche rientrare quello di
pO'rre in liquidazione la società in questio-
ne alienandO'la interamente a speculatori
privati di aree fabbricabili. (I. o. - 46)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per le partecipazioni
statali ha facoltà di rispondere a queste
interrogazioni.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
le partecipazioni statali. Signor Presidente,
onorevoli senatori, prima di rispondere nel
merito alle interrogaziO'ni del senatore Gat-
to e del senatore Naldini, ri:tengo opportu-
no dichiarare che la crisi che cO'n le dimis-
sioni del presidente e di alcuni membri del
consiglio di amministrazione ha investito
l'Italnoleggio cinematografico, società inqua-
drata sull'ente autonomo di gestione per
il cinema, non comporta da parte del
mio Ministero una revisione del giudizio
circa la validità dei fini che la società è im-
pegnata a perseguire nel quadro delle atti-
vità degli enti cinematografici a partecipa-
zione statale. La stessa recente legge sulla
cinematografia richiama queste finalità d-
conoscendone 1'efficaoia per un più equil~-
brato assetto istituzionale, culturale e com-
merciale dell'industria nazionale del SE'L-
tore.

È comunque evidente che l'inseriment J
dell'Italnoleggio cinematografico nel cam-
po della distribuzione e del noleggio per ri-
sultare inoisivo e determinare quelle modi-
ficazioni più qualificatamente nazionali da
mO'lti indicate deve poter essere avviato con
intelligenza operativa, cO'n mezzi finanziari
che ne garantiscano 1'attuabilità e con ocu-
lata scelta di tempi.

Per rispondere alla prima osservazione
degli O'norevO'li senatori interroganti si de-
ve ricO'rdare che il piano di riparto dei fon-
di messi a disposizione dallo Stato, elabo-
rato dall'ente di gestione e approvato dal
Ministero delle partecipazioni statali, di-
stribuiva in quattro esercizi, dal 1966 al
1969, la cifra globale di un milardo e 800
mil:ioni di lire, cifra super:iore a quelle po-
ste a disposizione delle altre società del
gruppo. Si intendeva in tal modo fornire al-
la nascente società buona parte delle di-
sponibilità del piano finanziario, riconoscen-
do con ciò la validità della funzione d::l-
l'Itanoleggio cinematografico e incorag-
giando la stessa società ad intraprendere

, un'aZ!ione imprenditoriale ovviamente COllI-
misurata alle effettive risorse e al terr..po
stesso capace di dimostrare le possibili tà
di inserimento nel settore.
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Il cJ1edito che tale iniziativa ha fatto. sor-
gere in seno al mo.ndo. cinemato.grafico e
le attese che ne so.no. deJ1ivate hanno fatto
ritenere alla società che fosse opportuno
intraprendere un'azione di più vasto 'respi~

1'0 sfociante nella compilazione di listini di
film, alcuni dei quali prodo.tti anche maggio-
ritariamente dalla società medesima, rap-
presentativi delle istanze culturali e delle
esigenze del cinema italiano..

Per la stesSa meccanica eco.nomica della
società di noleggio, che lega gli introiti al-
l'esaurimento di un lungo. ciclo. di sfrutta-
mento. delle pellicQI,e che dura di solito., co-
me il senatori Naldini ben sa, cinque anni
e che esige per co.ntro. investimenti ,imme-
diati e larghe anticipaziQlni è venuta afriu-
rando. una certa perplessità soprattutto sul-
l'aderenza dei programmi futuri alle con-
crete disponibilità finanziarie esistenti. È
in o.rdine a questa si,tuaziQlne che da panç
del Ministero sono venute indicazioni ed
esortazioni a più puntuali J:1iflessiO'ni,mèn-
tre non è venuta, nè poteva aver luogo, da.
ta l'ampia e neoessaria autonomia e re-
sponsabilità di cui godono. le so.cietà, 81-
euna pressiQlne per una revisione in senso
restrittivo. delle fina1ità sociali. Inoltre non
vi è stato mai alcun attentato all'autono.mia
culturale della società che è stata ed è as-
so.luta, come del resto risulta dall'arco. del~
le iniziative già realizzate che comprendo-
no opere dei registi Visconti, Pasolini, Bel-
IQcchio., Maselli, Berto.lucci, Olmi, nomi che
Ono.rano. il cinema italiano. nel campo. inter-
nazionale, co.me ha rilevato. lo stesso. inter-
rogante senato.re Gatto.

A quanto risulta dai dQlcumenti ufficiali
del consiglio di amministrazione dell'ente,
un'esartaziane analaga a quella men.liOJ:a-
ta è inso.rta anche all'interno. degli organi
so.ciali soprattutto. allo.rchè si è tr:attato di
assumere impegni di notevQlle mO'le, non cer-
to perchè criticati in linea di principio o
sotto. il profilQ culturale delle iniziative, ma
perchè non sufficientemente corredati da
adeguate garanzie finanziarie.

Su questo. giudizio. si sono. innestate It'
motivazioni delle dimissio.ni del pI1esidente,
occasionali alcune, altre generali e riguar-
danti l'impegno. deLlo Stato a so.stenere l'in i-
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ziativa della società e delle altre aziende d-
nematografiche pubbliche.

A questo. proposito, mentre si auspica
che l'intesa tra i vari gruppi e setto.ri inte-
ressati allo. sviluppo della cinematografia
di Stato. possa ricostituirsi nel comune l'i-
cQlno.scimento. dell'utilità di una concorde
unità di intenti, ribadisco -!'impegno del mio
Ministero a proporre nelle sedi o.ppo.rtune
provvedimenti atti a rimuovere le cause
della crisi cQlntingente e a pro.muovere il
rko.no.scimento di una dimensione finanzia-
riamente e so.stanzialmente più adeguata
all'ente, alle sodetà inquadrate e alla lo.ro
rispettiva finalità. Si è certi di trovare in
quest'ordine di idee il consenso del Par~
lamentQl, dei Gruppi PO'litici e dell'intero
mondo della cultura del nostra Paese.

In merito alla caratterizzazione dei con-
sigli di amministrazio.ne delle so.cietà, deb-
bo PQi dir~e che no.n si riscO'ntrano. partleo"
lari mativi di co.ntestazione o di co.ntrasto
per l'appartenenza di taluni dei membri ad
organismi aziendali diversi, tra cui la Rai-
TV. La partecipazio.ne personale di alcuni
funzionari della Rai, infatti, non può asso-
lutamente co.nsiderarsi causa di un CO,1'
flitto. istituzionale di interessi tra essi me
desimi e la sodetà.

Per quanto riguarda le questioni partico-
lari so.llevate nell'interragazione del senato-
re Naldini, faccio. presente quanto s,egue

1) Gli accordi tra l'Italnoleggio cinema-
tagrafico e la Vides cinematografica di Fran-
co Cristaldi hanno. per oggetto. non salQ il
film « La tenda l'ossa », ma anche altr,i film
(<<Alibi », «Non ancora », un film del regi-
sta Risi e un altra del regista Manioelli). Il
complesso. di tali rappo.rti, nella formula~
zio ne in un primo tempo. pro.posta, avrebbe
comportato. per l'Italnoleggio cinemato.gra-
fico rilevanti :impegni finanziari; pertanto,
in sede di definizione delLe trattative, è sem-
brato. o.pportuno, pur senza rinunciare ai
film in preparazione, co.ntenere .l'esposizio
ne della società p.revedendo una quota di
partecipazio.ne del 60 per cento per 10 sfrut-
tamento. all'estero del film « La tenda ro.ssa I>

e o.ttenendo. dalla Vides cinematografica ìa
distribuzione del film in Italia senza esbor-
so. di so.mme.
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Un'obiettiva valutazione commerciale fa
aggirare sui 400 milioni il minimo gar 3uti.
to che l'Italnoleggio cinematografico avreb~
be dovuto versare alla ca:sa produttrice per
acquisire il film nel suo listino per la di~
stribuzione in Italia. Aggiungo che l'Ital-
noleggio cinematagrafico ha mantenuto im-
mutate le proprie quote di proprietà per
l'Italia e per l'estero relative agli altri quat-
tro film che verranno prodotti con la Vides
cinematografica.

2) Gli accordi per la distribuzione mon-

diale del film « La caduta degli dei» del re-
gista Visconti sono stati definiti dopo le di-
missioni del dottor Gallo e l'Italnoleggio ci-
nematografico ha potuto affrontare il con-
seguente impegno finanziario anche per la di-
versa impostazione data ai rapporti con la
Vides cinematografica. È destituita di fonda-
mento l'osservazione che jl contratto stipula-
to con la società produttrice comporti per
l'Italnoleggio cinematografico un maggior
esborso di denaro; si può anzi affermare che
l'accordo definitivo è più vantaggioso. Dopo
le dimissioni del dottor Gallo, infattl, la
ditta produttrice è addivenuta ad una com-
binazione coproduttiva con la Germania, il
che assicura una maggiore forza finanziaria
all'iniziativa, mentre l'Italnoleggio cinema~
tografico da parte sua ha limitato il pro-
prio impegno ad un minimo garantito, pre-
determinato ed indipendente ~ perchè la
discussione era proprio su alcune voci non
esattamente definibili del costo ~ ed indi-

pendente, ripeto, dal costo di incerta valu-
tazione; e non si è impegnato, come sem-
brava volesse fave in pr,ececlenza, a soste-
nere l'intero costo del film stesso.

3) Circa l'asserzione che l'Istituto Luce
si appresterebbe ad appaltare ad una so-
detà privata la produziane di ,film di docu-
mentazione delle Amministraziani statali e
degli enti pubblici, la cui realizzazione spet
ta per legge all'Istituto Luce stesso, dichIa-
ro chela notizia è destituita di fondamen-
to, e che qualsiasi praposta formulata in
tal senso verrebbe decisamente respinta dal
mio Ministero.

4) È anche infondato l'asserto che esista
il praposito di parre in liquidazione la so-
cietà Cinecittà, vendendo a speculatori pri-
vati le aree fabbrkabili della stessa.

A oanclusione di questa mia risposta, che
mi auguro possa essere giudkata esaurien-
te dagli onorevoli senatori interroganti Nal-
dini e Gatto, confermo che il mio Ministe-
l'a, nella canvinzione che spetta soprattut-
to allo Stato asskurare la piena espres-
sione dei nuovi valari culturali ed artistici
del cinema italiano, di permettere nuove
esperienze, di favorire il debutto delle nuo-
ve leve di registi e di attori. non mancherà,
come ho già chiaramente dichiarato, di pro~
porre i provvedimenti atti a rimuovere le
cause finanziarie della crisi, in modo che
le finalità indicate possano essere più lar-
gamente e più efficacemente perseguite.

P RES I D E N T E . Il senatore Nal-
dini ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

N A L D I N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor Sottosegretario, è no-
to che l'attuale situazione del cinema ita-
liano è caratterizzata dalla massiccia pre-
senza dal dominio del capitale monopolisti-
co sul mercato da parte delle case di noleg-
gio statunitensi.

Alcuni dati sono sufficienti ad illustrare
la drammatlca crisi in cui versa !'industria
cinematografica nazionale. Ventiquattro mi-
liardi, su 40 investiti nella produzione di
film nel 1967, provenivano da Hollywood.
Le case di noleggio americane che aperano
sul mercato italiano hanno incassato, nella
stagione 1967-68, ill 50 per cento delle som-
me totalizzate neUe 16 città capo-zona. Sem-
pre nella stagione 1967-68 il film italiano
ha raggiunto appena il 27 per oento degli
incassi globali. Le case americane preleva
no più della metà degli incassi sul nostre
mercato, e sfruttano sui meI'cati mondiali
i nostri fi'lm; nostri, signor Sottosegretario,
solo perchè ideati e diretti da autori ita-
Ii,ani, poichè i capitali sono interamente
americani.

I produttori italiani lavorano solo su
ordinazione; sono compensati a prezzo fis-

, so per il ,loro lavaro e non partecipano agli
utili dei film realizzati.

Si è mai considerato, signor rappresen-
tante del Governo, il grave danno che de-
riva alla nostra economia da questo rap-
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porto di tipo coloniale che il cinema italia-
no ha stabilito col cinema americano?

Ma il problema nan è soltanta ecanomi~
co. Assieme aWautanomia ecanomica il ci-
nema italiana ha perduta l'autanamia crea-
tiva. I nostri autori sono costretti a subire
impasizioni sui saggett,i, imposiziani sulle
sceneggiature, impasiziani sulla scelta degli
attari. Le lara apere cessano così di esse-
re libere creaziani artistiche o pradoHi cul-
turali per diventare merci fabbricate se-
condo i clichés stabiliti dalla grandè indu-
stria holliwoodiana.

Le società statali aperanti nel settore
del cinema avrebbero dovuto cantrastare il
monapalia americano, avrebbero dovuto af-
frire agli autari cinematagrafici una valida
alternativa, ma questa nan è stato, signar
Sottosegretario. L'Istituto Luce e Cinecittà
sono stati lasciati nelle stesse condizioni
in cui hanno v,egetata negli ultimi venti an-
ni, carichi di debiti e inefficienti; la nuova
sacietà di praduziane e di naleggio, l'Ital-
naleggio cinematografico, è stata bloccata
non appena ha manifestato !'intenziane di
valer parsi in qualche cancarrenza con le
sacietà americane e can le sacietà private
italiane che lavorano per canta degli ame-
ricani.

Alle resistenze che si manifestavano al-
l'interno del consiglio d'amministraziane
della società ~ consiglio campo sto in mag-
giaranza da persone che non hanno malti
~egami con la vita del cinema, a da funzio-
nari del Ministero delle partecipaziani sta~
tali, tra cui il capo ufficio stampa e il se-
gretaria particalare del Ministro, e da fun-
zionari della Rai-TV ~ si univa il boicot-
taggio delle banche.

All'epoca in cui il dattor Mario Gallo
ha dato le dimissioni, la sacietà nan aveva
ancara impegnato l'intera capitale sociale
di 900 miliani: aveva 8 film in circalazio-
ne ed un listlina di film per il 1968-69 di 18
titali.

Malgrado ciò, le banche che non esitano
a finanziare produttari carichi di miliardi
di debiti ~ i cui nami sono a tutti noti per

cui non è il caso che io li citi ~ rifiutarono
il credito all'Ita!lnaleggia, ciaè ad una so-
cietà dello Stata senza debitli e, come se
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1'embargo delle banche non bastasse, ecco
l'intervento della stesso Ministero delle par~
tecipaziani statali ~ che ella, signor Sotta-

segretario, stamattina non ha smentito ~

il quale, tramite l'ente gestione cinema,
ha inViiato all'Italnaleggio difettive precise
sull'erogazione dei minimi garantiti: secan-
do tali direttive l'Italnoleggio cinematogra-
fico non avrebbe potuto offrire agli autori
ed ai produttori minimi garantiti mondiali,
non avrebbe cioè potuto offr.ire quello che
normalmente danno, da sempre, le case
americane e le case private italiane.

Non ci risulta che queste direttive, anche
dapo le dimissioni dei sacialisti, siano state
cambiate, carne non ci risulta che le ban-
che abbiana mutata atteggiamento nei con-
fronti dell'Italnoleggio, anche se iO' pren-
do atto di una dichiaraziane che ella, signor
Sottasegretario, ha fatto stamattina in re-
lazione aHa valontà del Ministero di garan-
tire per il futuro all'ente possibilità suffi-
cienti per far fronte ai propri compiti.

Per quel che riguarda le informazioni che
noi abbiama fino ad ara, ci risulta che an-
che r,ecent,emente la Banca nazianale del la-
varo ha negato di scontare H minimo ga-
rantita che l'Italnoleggio ha assegnato al
film di Visconti «Il tramonto degli dei »;
il blocco dell'Italnoleggio cinema non è sta-
to talta benchè questa società sia ormai
amministrata solo dai democristiani, per-
chè OJ pragramma attualmente in fase di
realizzazione ~ programma che risale al

periodo della presidenza del dottor Gallo ~

non è evidentemente gradito a!lla maggio-
ranza o, per lo meno, alla Democrazia cri-
stiana, non è gradito ~ permettetemi di
dire ~ agli americani e a'i produttori ita-
liani legati agli americani.

Lo stesso episodio del film « La tenda ros-
sa}) denunciato neIla nostra interrogazia-

ne prova, a mio avviso, nanostante le assi-
curazlioni del Sottasegretario, come venga
negata all'Italnoleggio la possibHità di fare
cancorrenza agli americani.

« La tenda rossa }), che è la prima copro-
duzione itaJo-sovietica, veniva realizzata,
per la parte italiana, dalla FIDES e dalla
Italnoleggio can capitali interamente ita-
liani. Jil costo camplessiva del film ammon-
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ta a 5~6 miliardi; con 750 milionQ di lire
l'Italnoleggio si era assicurata la distri~
buzione italiana del film e la vendita sui
mercati mondiali. Si trattava, quindi, pro~
babilmente, di un grosso affare che per la
prima volta sfuggiva agli americani.

Come è noto, infatti, il secondo film di co~
produzione italo~sovietica, « Waterloo », rea~
lizzato da Dina De Laurentis, è, nella S0-
stanza, film di coproduzione sovietico~am~'.
ricana: italiani saranno soltanto i contr~.
buti che l,l film incasserà sul mercato ita~
liano.

Ma l'affar,e dell'Italnoleggio non va in
porto. Appena Mario Gallo si dimette, ecco
Cristaldi che chiede ed ottiene dagLi attuali
dirigenti dell'Italnoleggio di poter rilevare
i diritti di vendita all'estero.

Cristaldi, signor Sottosegretario, è un pro~
duttore intelligente, è un abile produtto~
re, ma non è un distributoDe di film. Se ha
rilevato i diI1itti per la distribuzione e la
vendita del film nel mondo, lo ha fatto pro~ ,
babilmente ~ almeno questo si dice negli

ambienti de'l cinema italiano ~ per conto

di una casa americana. L'Italnolegg,io ha
così rinunciato ad un sicuro guadagno, si~
curamente per fare l'ennesimo piacere, l'en~
nesimo regalo agli americani.

Di fronte a questi fatti significativi si de~
linea e si preoisa interamente la responsa~
bili:tà che la politica di centro~sinistra ha
avuto e continua ad avere nei confronti del
la gravissima involuzione econamica e cul~
turale del cinema Qtaliano. Con o senza l
socialisti al Governo, la Democrazia CJi-
stiana continua l'opera di distruzione del
cinema italiano; un cinema che ha sempre
espresso i fermenti innovatoI1i della socie-
tà italiana, un cinema che non si è mai as~
soggettato interamente all'ideologia domi~
nante e che oggi, dopo la sua consegna al ca.
pitak americano, è immerso in un mare di
dollarri e di conformismo.

Anche gli altri episodi che noi abbiamo
denunciato confortano purtroppo la nostra
tesi. n film di Visconti viene approvato pri~
ma sulla base di un minimo garantito di
550 milioni ~ queste sono le informazioni

che abbiamo ~ e poi viene garantito su

un minimo di 650 milioni. Infine il film

viene bocciato; le ragioni portate a giustifi~
cazione di questa ultima decisione sono tan~
to poco valide che dopo pochi giorni, quan-
do Gallo non è più Presidente, gli stessi con-
siglieri che hannO' bocciato il film sono Cl)-
stretti ad approvarlo definitivamente.

Nei rapporti tra l'Italnoleggio e la ca~
sa di produzione, la Praesidens, non
muta nulla sostanzialmente dal punto di vi~
sta contrattuale; muta solo il costo del film.
L'Italnoleggio, infatti, deve pagare il mag~
gior costo derivante dal ritardo con cui ha
applicato il contratto.

Signor rappresentante del Governo, io la
prego di fare esaminare bene tutte le c:lau~
sole contrattuali. Lei probabilmente sco~
prirà che alla Praesidens vengono rico-
nosciuti utili che in precedenza non era~
no previsti. Lo stesso Luchino Visconti, in
una recente intervista all'« Espresso », ha
dichiarato che « la sola politica davvero uti~
le che un ente di produzione di Stato come
l'Italnoleggio può condurre è quella che
Il suo ex presidente aveva in mente: mette~
re in produzione film di qualità in grado
di operare una reale concorrenza al capitale
cinematografico americano ». Come abbJa~
ma visto ora, è la Banca nazionale del la~
varo, presieduta da un socialista, che tenta
di fermare il film.

Ed ancora, signor Sottosegretario, la leg~
ge sul cinema affida la realizzazione di tut~
ti i documentari programmati daUe Ammi-
nistrazioni statali e dagli entri pubblici al-
l'ente Luce. I privati, che con i Ministe~
l'i e gli enti pubblici hanno fatto sempre
buoni affari, si sono sempre opposti all'ap-
plricazione di quest'articolo della legge. Ora
il Presidente democristiano dell'Istituto
Luce sembra ~ lei questa mattina lo ha
smentito e ne prendo atto ~ che abbia pro~
posto al Consiglio di amministraziane di
affidare ad una sooietà privata l'appalto
dei documentari dello Stato e degli enti
pubblici e di assegnare al Luoe solo la
funzione tecnica della realizzazione. Sap-
piamo che la proposta non è stata discussa
dal Consiglio di amministrazione del Lu-
ce in seguito alle dimissioni dei sociali-
sti. Comunque, ripeto, noi prendiamo atto
della dichiarazione che il Sottosegretario
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ha fatto e contiamo che le sue assicurazioni
rimangano valide anche di fronte a nuovi
tentativi di questo genere, tentativi che sa~
l'ebbero v,eramente gravi e andrebbero
senz'altro contro Ila stessa lliegge del cinema.

C'è poi un altro problema che ho solle-
vato con l'intervogazione: ella sa che non
tutti l socialisti si sono dimessi, convinti d~
compiere un loro dovere e per non prestar-
si più come strumenti passivi della politica
democristiana nel cinema. Così il socialde~
mocratIco Ettore Marcadonna ha riunito
la Commissione di Cinecittà ~ e i giornali
lo hanno pubblicato ~ e ha sostenuto che
se lui si dimette come vuole il suo partito
allora verrà nominato un commissario e
l'area di Cinecittà sarà ceduta a speculato-
ri. I lavoratori legittimamente si allarma-
no e inviano telegrammi a tutti i partiti e
al Governo; non è assolutamente vero che
Marcadonna garantisce l'integrità dei be.-
ni di Cinedttà, ma è vero che tra le inten-
zioni deLla Democrazia cristiana c'è queHa
di ridurre Cinecittà ad un baraccone inu-
tile. La Democrazia cristiana non si fida del
cinema ed elargisce tutte le sue cure e le
sue premure ana televisione, queLla televi-
sione che controlla saldamente anche con
l'aiuto degli attuaili dirigenti socialisti. La
Rai-TV sta lavorando, si dice, ad un pro-
getto che dovrebbe costare decine di milar-
di, progetto che prevede la costruzione di
un centl'O di produzione nuovo con teatri di
posa e che è noto con il nome di Telecittà;
ma perchè la televisione non utilizza, si-
gnor Sottosegretario, i teatri di posa di Ci-
neoittà che con poca spesa potrebbero es-
sere attrezzati anche per le riprese televisi~
ve? Perchè sperperare milardi per la co-
struzione di teatri di posa quando in Italia
c'è un'offerta di teatri superiore alla do-
manda? È fadle rispondere; questo avvie-
ne perchè la televisione tende ad allargare
la sue egemonia sul cinema e il cinema ita-
liano, stretto tra il cinema americano e la
TV italiana, soffocherà nell'abbraccio mor-
tale.

Signor Sottosegretario, fatte queste con-
statazioni, io non credo di potermi dichh.
rare soddisfatto della risposta che ella ci
ha dato, anche se prendo atto di akune as-

sicuraziani, come già le ho detto. l lavora-
tori del cinema sono in agitazione, gli auto-
ri stanno meditando sulla loro funzione e
sul ruolo di semplici esecutori che ad
essi viene assegnato; i lavoratori paventa~
no la gravità della crisi che minaccia di in~
vesHre i,l settore; e che cosa fa il Governo?
Che cosa fanno i partiti che apertamente
o atvraverso la benevola attesa e l'asten-
sione sostengono questo Governo? Non ci
risulta che siano allo studio provvedimenti
adeguati nè che siano state prese in minima
considerazione le richieste degli autori e
dei lavoratori; eppure il problema deve es-
sere risoltO' subito senza altre dannose per~
dite di tempo se si vuole salvare il salva-
bile. La funzione del cinema e della te~
levisione, i due più potenti mezzi di comu-
nicazione di massa, è importantissima in
una società caratterizzata dal predominio
delle grandi imprese. Il cinema e la tele-
visione possono esercitare una pressione
costante e occulta sulle masse, possono raf~
forzare il dominio del capitalismo nel set-
tore delle informazioni e ddla formazione
e della cultura, possono essere il veicolo per
!'ideologia dominante, oppure possono di-
ventare il terreno libero di scontri e di in-
contri di idee, di tendenze culturali e arti-
stiche che rispecchiano il rapporto dialetti-
ca deUe forze culturali e pO'litiche che ope-
rano nella società civile. Queste sono le due
strade che stanno di fronte al GovernO'; la
risposto che il rappresentante del Governo
ha dato alla mia interrogazione è tutt'altro
che tranquillizante a questo proposito, così
come non tranquillizanti sono le voci, eh:'
circolano sempre nell'ambiente del cine
ma, secondo le quarli il Governo sarebbe in-
tenzionato a congelare la situazione del-
l'Italnoleggio e dell'Istituto Luce con la no-
mina di due Commissari che farebbero fare
Uill ulteriore passo imdietro sulla strada del-
la democratizzazione di questi due istituti.

Per queste ragioni, signor Presidente, si-
gnor SottosegretariO', non posso dichiarar-
mi soddisfatto della risposta del Governo.

P RES I D E N T E. Senatore Naldini,
non l'ho interrotta durantie lo svolgimento
del suo intervento, ma ora che ha termi-
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nato debbo fare presente che non vorrei
che la norma del Regolamenta per cui le
rispost,e aHe inteJ:1ragazioni sano semplice-
mente dichiarazioni di soddisfazione Q me-
no non fosse più rispettata da questo mo-
mento in poi.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione della lista dei membri effettivi
e supplenti della Commissione inquirente
per i procedimenti di accusa.

Invito i senatari Segretari a procedere
alla numeraziane dei voti.

Hanno preso parte alla votazione se-
natori:

Abbiati Greco Casotti Dolores, Abenante,
Accili, Adamoli, Aimoni, Albanese, Albani,
Albertini, Alessandrini, Anderlini, Andò, An-
tonicelh, Antonini, Arcudi, Arnone, Attaguile,

Balbo, Baldini, Bardi, Bargellini, Barto--
lomei, Battista, Belotti, Bera, Bergamasco,
Berlanda, Bermani, Bernardinetti, Berthet,
Bertoli, Bertone, Bettiol, Bisori, Blaise, Boa-
no, Bonaldi, Banatti, Bonazzi, Bonazzola
Ruhl Valeria, Borsari, Brambilla, Brugger,
Bufalini, Burtulo,

Cagnasso, Calamandrei, Caroli, Carraro,
Carucci, Cassiani, Castellani, CavalLi, Celi do-
nio, Chiaramante, Cipellini, Codignola, Co-
lella, Colleoni, Compagnoni, Coppala, Cor-
rao, Corrias Alfredo, Crollalanza, Cuzari,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
D'Andrea, D'Angelasante, De Falco, De Leo-
ni, Del Nero, Del Pace, De Vito, De Zan,
Dinaro, Dindo, Di Prisco, Di Vittorio Berti
Baldina, Dosi,

Fabbrini, Fabretti, Fada, Farneti Ariella,
Fenoaltea, Fermariello, Ferrari Francesco,
Filippa, Florena, Follieri, Forma, Formica,
Fartunati, Franza, Fusi,

Galante Garrone, Gatto Eugenio, Gatto
Simone, Gava, Genco, Gianquinto, Giraudo,
Guanti,

Iannelli, Indelli,
Jannuzzi Onafrio,
La Penna, La Rosa, Li Causi, Limoni, Li-

vigni, Lo Giudice, Lombari, Lugnano, Lusoli,

Macaggi, Maccarrone Antanino, Maccar"
rone Pietro, Maier, Ma:mmucari, Mancini,
Manenti, Mannironi, Maris, Masciale, Maz-
zarolli, Minnocci, Montini, Marandi, Mora-
nino, Morino,

Na,ldini, Nenciani, Noé,
Oliva, Orlandi,
Pala, Palazzeschi, Papa, Parri, Pauselli,

Pella, Pellicanò, Perna, Perrina, Petrone,
Piccalo, Pieraocini, Pinta, Piovano, Pirastu,
Piva, Pozzar,

Renda, Ricci, RomagnoH Carettani Tul-
lia, Romano, Rosa, Rossi" Russo,

Salari, Salati, Samaritani, Scardaccione,
Schiavane, Scaocimarro, Segnana, Segreto,
Smurra, Soliano, Spagnolli, Spigaroli, Ste-
fanelli,

Tanucd Nannini, Terracini, Tesauro, Ti-
beri, Torelli, Tortora, Trabucchi, Tfieu, Tro-
peano,

Valari, Valsecchi A:thos, VaI secchi Pasqua-
le, VaraI do, Venanzi, Venturi, Veranesi, Ver-
rastro, Verzotto, Vignolo,

Zaccari, Zannier, Zannini, Zonca, Zuccalà.
Zugno.

Sono In congedo i senatori:

Cavezzali, Germanò, Lucchi e Ripamanti.

Risultati di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votaziane a scrutinio segreto per
la nomina di tre Commissari di vigillanza
sulla Cassa depositi e prestiti e sugli isti-
tuti di previdenza:

Senatari votanti 197

Hanno ottenuta voti i senatari:

Limoni
Smurra
Maccarrone Antonino

Voti dispersi
Schede bianche

103
102
71

2
21

Proclama eletti i senatori Limani, Smur-
ra e Antonino Maccarrone.

Proclamo il risultato della votazione a
scrutinio segreto per la nomina di tre Com-
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missari di vigilanza sull'istituto di emissio~
ne e sulla circolazione dei biglietti di banca:

Senatori votanti 197

Hanno ottenuto voti i senatori:

Lo Giudice
Bertoli .
Vignola

Voti dispersi
Schede bianche

103
72
23

7
19

Proclamo eletti senatori Lo Giudice,
Bertoli e Vignola.

Proclamo il risultato della votazione a
scrutmio segreto per la nomina di tre Com~
missari di vigilanza al debito pubblico'

Senatori votanti. 197

Hanno ottenuto voti i senatori:

Belotti
Formica
Livigni

Voti dispersi
Schede bianche

99
93
72

2
17

Proclamo eletti l senatori Belotti, Formi~
ca e Livigni.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni
e interpellanze

~

P RES I D E N T E. Riprendiamo lo
svolgimento delle interrogazioni e delle inter~
pellanze. Il senatore Simone Gatto ha facol~
tà di dichiarare se sia soddisfatto.

G A T T O S I M O N E. Il senatore Nal~
dini, con la sua replica ampia e dettagliata,
mi mette in condizione di poter risparmiare
molte delle cose che avrei da obiettare alla
nsposta del Sottosegretario, onorevole Radi.

Mi limiterò a sottolineare il fatto che l'at~
tenzione dei parlamentari, e soprattutto del
mondo della cultura e finanziario che gravita
intorno al cinema, è stata richiamata prima
dalle dimissioni del dottor Gallo, poi da quel~
le dell'avvocato Moscon, presidente dell'en~
te gestore, e di due consiglieri delle rispettive
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società, di nomina politica. Cosa questa che,
permettetemi la frase, con questi chiari di
luna non avviene con molta frequenza.

I due, anzi i quattro, hanno se non altro
dimostrato che i fatti di fronte ai quali si
erano trovati non erano di quelli che facil-
mente si adattano, oltre che alle loro co-
scienze, a posizioni di quel sottobosco che
è il sottogoverno, che comprende malaugu~
ratamente anche queste imprese a carattere
pubblico, destinate a fronteggiare, nei nostri
auspici e in modo competitivo, l'iniziativa
privata che nel settore specifico riesce a con-
dizionare anche gli stessi indirizzi culturali
in quanto influisce sulle scelte in materia
artistica.

L'onorevole Sottosegretario ~ e gliene de-
vo dare atto ~ ha riconosciuto che proprio
quelle scelte culturali dell' ente noleggio da-
vano la maggiore garanzia, non del massimo
realizzo possibile che è tipico del profitto
privato, ma del rispetto della funzione che si
può attribuire ad un'iniziativa pubblica in
matena di noleggio cinematografico: quella
di garantire al massimo autori, registi ed an-
che attori della non ingerenza nelle loro scel-
te, nelle loro intenzioni; del rispetto mas-
simo di quella che è stata in partenza l'opera
d'arte cinematografica prima ancora di es-
sere realizzata sul set.

L'onorevole Sottosegretario ha enumerato,
definendoli, come io stesso li avevo definiti
nella mia interrogazione, registi che hanno
onorato la produzione italiana in campo in~
ternazionale, i nomi che io avevo fatto, tra i
quali quello del compianto Antonio Pietran-
geli, uomo di rara modestia e di livello molto
superiore a quello che gli veniva attribuito
dalla critica, così facile a definire artigianale
un'opera d'arte capace di per sè di conqui-
stare larghe simpatie tra gli spettatori. Vi
ha aggiunto anche il nome del regista Olmi
che io avevo omesso e che non era affatto
da scartare.

Dall'intervento dell'onorevole Radi si ri-
leva anche, se mi permette, l'imbarazzo nel
giustificare le perplessità manifestate in se~
no ai consigli d'amministrazione di fronte
all'impegno che un programma di questo ge~
nere comporta di per sè, che è impegno di
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carattere finanziario se vogliamo rendere
competitiva l'iniziativa pubblica nei confron-
ti dell'iniziativa privata. I 900 milioni sono
niente rispetto ad un impegno di questo ge-
nere, tanto più che, come l'onorevole Sotto-
segretario ha affermato (e naturalmente si
concorda nella sua affermazione), la realiz-
zazione delle anticipazioni comporta un pe-
riodo di almeno cinque anni. Però vi sono
scelte ben fatte dal punto di vista finanzia-
rio che permettono il recupero delle somme
anticipate anche nel giro di un anno. E al-
cune delle proposte che hanno incontrato
maggiori difficoltà potevano dare anche que-
sta garanzia.

lo vorrei ricordare all' onorevole Sottose-
gretario, che probabilmente non ne è stato
informato proprio perchè questo non era ci-
tato nel contesto delle due interrogazioni,
che l'Italnoleggio aveva avuto la possi-
bilità di assicurarsi la distribuzione in Italia
di film come «Bella di giorno», come
« Blow-up », come « Escalation », i quali han-
no realizzato nel giro di un anno molto di
più di quello che era stato chiesto come cor-
rispettivo per l'esclusiva della distribuzione
in Italia. Ciò sempre per l'opposizione degli
stessi componenti dei consigli di amministra-
zione; naturalmente dei componenti funzio
nari ministeriali, i quali molto bene fanno a
vigilare sulla destinazione del denaro pub-
blico, ma devono anche raggiungere quello
affiatamento che lei stesso auspicava con gli
elementi tecnici che conoscono la situazione

del mercato cinematografico e che sono in
grado di apprezzare in anticipo le possibilità
artistiche e le possibilità di favore del pub-
blico di un'opera ancora allo statD di co-
pione, e ai quali in definitiva va attribuito
il giudizio finale.

I guadagni che avrebbe reaUzzato l'Ital-
noleggio se si fosse assicurata la distribu-
zione in Italia di film come quelli che ho
citato avrebbero permesso a questa società,
senza bisogno di premere sul credito banca-
rio, un avvio a quella propulsione del no-
leggio pubblico che è nei fini istituzionali
delle società di cui ci stiamo occupando. Ed
è vero ~ devo replicare all'affermazione del
Sottosegretario ~ che « Il tramonto degli

dei» avrebbe comportato inizialmente un
impegno da parte dell'Italnoleggio di 550
milioni. La battuta d'arresto fu causata sol-
tanto dalla richiesta di 50 milioni in più.
L'Italnoleggio se l'è assicurato, dopo le di-
mIssioni del presidente Gallo, con una cifra
ancora superiore, cioè 650 milioni: la diffe-
renza non è una penale, ma risulta dal fatto
che un buon numero di attori di altissimo
livello internazionale sono dovuti rimanere
inoperosi per circa un mese. Queste esitazio-
ni, che la distribuzione privata non ha mai
poichè conclude i suoi affari talora nel giro
di dieci minuti, causano ovviamente, se si
vuole mantenere fede agli impegni, come la
Italnoleggio era tenuta a fare, una maggiora-
zione di spesa per i costi che aumentano e
per le garanzie che debbono di necessità es-
sere maggiori.

C'è da aggiungere che la composizione dei
consigli di amministrazione non può rende-
re tranquillo neanche lo stesso Ministero del-
le partecipazioni statali. Le disfunzioni sono
state riscontrate (e c'è chi ha dato esempio
di disinteresse dimettendosi) proprio nella
scelta del tipo di funzionari che gli organi
deJlo Stato hanno ritenuto di dover destinare
alla composizione dei consigli di ammini-
strazione. Il credito bancario si è allineato
un po' con le riserve di questi rappresentanti
ministeriali. Non vorrei attribuire al presi-

dente della Banca nazionale del lavoro, che
so aver mantenuto un atteggiamento giusta-
mente neutrale quando si è discusso il cre-
dito, come quello richiesto per il film « Il
tramonto degli dei », uno scarso impegno.
Ma certo anche in quell'organismo bancario,

che peraltro è di diritto pubblico, la rappre-
sentanza ministeriale ha agito da freno, vor-
rei dire senza discriminazioni, ma attenen-
dosi soltanto ad una politica di lesina che
non ha l'agio n d'essere quando si tratta di
dare maggior fiducia ad una determinata
produzione artistica.

È naturale che io debba dichiararmi in-
soddisfatto della risposta datami dal Sotto-
segretario; però voglio almeno dargli atto
della genuinità dei propositi che egli oggi ci
ha comunicato, propositi che debbono tro-
vare una realizzazione in un diverso indirizzo
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di fronte ad organismi che, se vogliono as~
solvere la funzione che abbiamo assegnato
loro, debbono avere più mezzi e debbono ave~
re anche nei loro consigli di amministrazione
una rappresentanza più idonea degli organi
del pubblico potere.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri~
sultato della votazione a scrutinio segreto
della lista dei membri effettivi e supplenti
della Commissione inquirente per i procedi.-
menti di accusa:

Senatori votanti.
Maggioranza
Senatori favorevoli .
Senatori contrari

Il Senato approva.

198
100
194

4

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni
e interpellanze

C O R R A O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O R R A O. Signor Presidente, poichè
è presente in Aula l' onorevole Sottosegreta~
rio di Stato per gli affari esteri, chiedo se il
Governo può dare risposta all'interrogazione
n. 29 da me presentata relativa al fermo del
peschereccio « Aretusa » della marineria ma-
zarese.

P RES I D E N T E. Onorevole Sotto- I
segretario di Stato per gli affari esteri, il Go-
verno è pronto a rispondere alla interroga-
zione del senatore Corrao?

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo intende rispon-
dere subito.

P RES I D E N T E Si dia allora let~
tura dell'interrogazione del senatore Corrao
al Ministro degli affari esteri.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

CORRAO. ~ Al Ministro degh affari esteri.
~ Per conoscere quali passi intende com-

piere con urgenza per far revocare dal Go-
verno tunisino il fermo posto al pescherec~
cio « Aretusa » della marineria mazarese.

Il nuovo fermo, che si aggiunge a tanti
altri soprusi e violenze ai danni degli arma-
tori siciliani, ripropone la necessità della
revisione dei recenti accordi italo-tunisini
sulla regolamentazione del diritto di pesca
e di tutti i rapporti e relazioni, di qualsiasi
natura, con il Governo tunisino.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per gli affari esteri ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gh affari esteri. A proposito dell'interrogazio~
ne del senatore Corrao, relativa al fermo del
peschereccio «Aretusa» da parte del Go~
verno tunisino, posso rispondere che non
risulta che il peschereccio «Aretusa» sia
stato fermato dai tunisini. Anche secondo la
versione tunisina, si sarebbe trattato di un
semplice avvicinamento per controllo.

Dalla relazione redatta dal comando della
nave della Marina militare «Andromeda»

~ inviata allo scrivente dal Ministero della
difesa - Marina ~ risulta più precisamente
che l'" Aretusa» è stata avvicinata da una
vedetta tunisina il 25 giugno scorso, mentre
navigava ~ a detta del suo stesso coman~

dante ~ al limite delle acque territoriali
tunisine.

Secondo i consigli della predetta nave del~
la Marina militare ~ con la quale si è messa
subito in contatto via radio ~

l'" Aretusa »
non ha eseguito l'ordine di far rotta verso
un porto tunisino, impartitole dalla vedetta,
e si è diretta invece verso altri quattro pe~

scherecci italiani che si trovavano nella zo-
na. AHo scopo di far invertire la rotta del~

l'" Aretusa» l'unità tunisina ha tentato più

volte di affiancarla, non riuscendovi però a
causa delle condizioni del mare. I pesche~
recci italiani, sempre su invito della nave
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« Andromeda », si disponevano allora in cer~
chio intorno all'« Aretusa ».

Questo fatto, unito all'approssimarsi del-
la nave « Andromeda », che dalla distanza di
120 miglia si è diretta, sin dall'inizio dell'in~
cidente, a tutta forza sul battello italiano, ha
fatto desistere la vedetta tunisina dal suo
inseguimento.

Il motopeschereccio « Aretusa » nella stes-
sa giornata ha fatto rotta verso Mazara del
Vallo.

L'episodio non ha avuto perciò conseguen~
ze, certamente anche per la pronta ed effi~
cace assistenza dell'unità italiana, assistenza
che non verrà a mancare in ogni analoga oc-
casione.

P RES I D E N T E. Il senatore Corrao
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* C O R R A O. Signor Presidente, prendo
atto delle dichiarazioni rese dal Sottosegre~
lario per quanto riguarda il fatto che il mo~
topeschereccio non è stato fermato. Ma il
punto è che il fermo è stato tentato da parte
della marineria tunisina. Ci troviamo cioè
dinanzi ad un altro atto che legalmente non
saprei come definire se non come un grave
tentativo di rapina ai danni della marineria
mazarese, secondo una prassi che continua
e che non può ulteriormente essere toIle
rata.

Prendo atto del fatto che il Ministero del-
la difesa abbia svolto un pronto intervento.
Ma non vi è dubbio che le cose non possono
continuare in questo modo. La nostra mari~
neria non può essere esposta continuamente
a tutti i tentativi di rappresaglia da parte di
quella tunisina, anche quando le nostre navi
non si trovano nei limiti delle acque territo-
riali tunisine; come il Sottosegretario ha det-
to, l'{( Aretusa» si trovava non nelle acque
territoriali, ma al limite di esse.

Ora, queste continue intimidazioni, queste
continue minacce debbono trovare evidente~
mente un regolamento. Si era pensato che
gli accordi italo-tunisini per la regolamenta-
zione della pesca, recentemente stipulati e
pei ratificati dalle Camere, servissero final~
mcnte a dissipare l'atmosfera pesante del
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passato e che ha procurato anche dei morti
nclla nostra marineria.

Purtroppo, siamo al punto di prima. A mio
avviso, non si può non chiedere una revisio-
ne degli accordi. È su questo che il Governo
110n ha risposto, per cui non posso dichia-
rarIm soddisfatto. In altre parole, noi non
possiamo affidarci soltanto allo S.O.S. che
viene dI tanto in tanto lanciato dai nostri
motopescherecci 111pericolo perchè interven-
ga una nave militare italiana a cercare di ri-
mediare le cose. Non è possibile continuare
u:,'attività economica in queste condizioni,

I i anto più quando vi è un preciso trattato
internazIOnale che dovrebbe garantire i no-
stri natanti.

Ecco il punto per il quale il Governo non
113.risposto. Come intendiamo garantirli? Vo~
ghamo continuare a permettere alla Marina
militare tunisina di effettuare tutte le in-
cursioni che ritiene di fare e noi rimanere
;il posizioni di difesa, oppure vogliamo cer~
care di andare alla radice degli inconvenienti
e risolverli una volta per tutte?

Il trattato non li ha risolti! Vediamo di
denunciare il trattato e di ottenere garanzie
più sicure per quanto riguarda i nostri na-
tanti.

P RES I D E N T E Seguono due in-
terrogazioni, una del senatore Salati e di
altri senatori, l'altra del senatore Masciale e
di altri senatori e due interpellanze, la pri~
ma del senatore Zuccalà e di altri senatori,
la seconda del senatore Parri e di altri se-
natori, concernenti il prestito di 10 milioni
di dollari alla Grecia.

SI dia lettura delle due interpellanze.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D l N A, Segretario:

ZUCCALA', DARÈ, FORMICA, MANCINI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~-

Per sapere:

1) se risponde a verità la notizia secon-

ùo cui l'Italia avrebbe concesso alla Grecia

un prestito di 10 milioni di dollari ({ per lo
sVIluppo dell'economia greca »;
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2) come si concilia ~ se la notizia è

vera ~ un tale intervento a sostegno di un
Governo antidemocratico e militare con la
politica più volte riaffermata dal Governo
in Parlamento e nel Paese di un atteggia~
mento critico e comunque alieno da ogni
forma di collaborazione con quei Governi
che opprimono i loro popoli negando ogni
elementare libertà civile e conculcando la
dignità umana dei loro cittadini, ridotti al
rango di sudditi, spesso perseguitati e tor~
turati, come accade appunto in Grecia;

3) se non ritenga che un intervento come
quello denunziato, oltre che politicamente
inopportuno, sia anche pregiudizievole per
il nostro Paese che, nel quadro generale
degli interessi che esso ha nel bacino del
Mediterraneo, dovrebbe favorire il conso~
Jidamento dei Governi democratici ed aiuta~
re i popoli in fase di sviluppo per garantire
la loro autonomia da ogni forma di subordi-
n~)zione neocoloniale, fungendo così da po~
10 di attrazione per la democraticità della
propria azione politica, senza squalificazio~
ni così gravi come quella assunta nei con-
fronti del Governo militare di Atene. (I. ~ 9)

PARRI, ALBANI, ANDERLINI, ANTONI-.
CELLI, BONAZZI, ROMAGNOLI CARETTO~
NI Tullia, CORRAO, GALANTE GARRONE,
GATTO Simone, LEVI, MARULLO, OSSI-
CINI. ~ Al Presidente del ConsiglIO del mi-
11/strt ed al Mmistro degli affari esteri. ~
Perchè vogliano fornire precise notizie sul
prestito di 10 milioni di dollari che, secondo
confermate notizie di stampa, l'Italia ha con-
cesso alla Grecia quale contributo al suo
piano di sviluppo economico;

perchè, di fronte allo sdegno che la no-
tizia solleva nell'opinione pubblica demo~
cratica del nostro Paese, nella maggioranza
del popolo greco, negli esuli greci persegui-
tati da quell'obbrobrioso regime, chiarisca~
no come non abbiano ritenuto superati pre-
cedenti impegni internazionali dal soprav-

vento di una dittatura soffocatrice di ogni
Jibertà civile, aspramente condannata dalla
maggioranza dei Paesi e dei Governi della
Europa occIdentale. (I. ~ 19)

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
due interrogazioni.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

SALATI, CALAMANDREI, TOMASUCCI,
CINCIARI RODANO Maria Lisa, FABBRINI.

~ Al Presldente del Consiglio dei ministri. ~

Per conos.cere se non ritenga inconciliabile
con le sue stesse dichiarazioni programmati~
che, auspicanti «una Europa democratica~
mente ispirata », la concessione da parte del~
l'Italia al regime fascista in Grecia di un pre~
stito di 10 milioni di dollari;

per conoscere se non ritenga consono al~

l'obiettivo della costruzione di una Europa
democratica considerare come superati, a
causa del sopravvento della dittatura milita~
re, gli impegni internazionali precedentemen-
tee assunti;

per conoscere, infine, se non sia giunto
il momento di schierare finalmente l'Italia
al fianco della maggioranza degli Stati e dei
Governi europei che hanno aspramente con~
dannato la dittatura greca, al fine di:

a) restituire al popolo greco tutti i
suoi diritti e le libertà, quali sono consacra-
ti dalla Dichiarazione universale dei diritti
dell'uomo e dalle Convenzioni internazio~
nali;

b) ottenere la liberazione incondizio~
nata e immediata di tutti i prigionieri e de~
tenutI politici e intanto far designare da par~
te del Consiglio d'Europa una sottocommis~
SlOne che indaghi sulle condizioni di vita
dei prigionieri e detenuti e sulle offese all'in-
tegntà fisica delle persone;

c) far prendere sanzioni immediate
contro il Governo fascista in Grecia da parte
di tutte le istituzioni e organizzazioni inter~
nazionali di cui la Giunta militare viola aper-
tamente i princìpi e gli statuti. (I. o. - 85)

MASCIALE, VALORI, DI PRISCO. ~ Ai
Mmistri degli affari esteri e del tesoro. ~
Per conoscere se risponde a verità che il
Governo italiano avrebbe deciso di concede-
re alla Grecia un prestito di 6 miliardi e 200
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miliom di lire, tramite il Consorzio OCSE,
per lo sviluppo dell'economia greca, e se
non ritengano che la concessione di tale pre~
stito ~ cui la stampa e la radio di Atene
avrebbero dato notevole risalto ~ ad un Go~
verno fascista sia in netto contrasto con i
sentimenti e le posizioni politiche espresse
dal popolo italiano. (I. o. ~ 111)

P RES I D E N T E. Il senatore Zuccalà
ha facoltà di illustrare la sua interpellanza.

Z U C C A L A'. Signor Presidente, onore~
voli senatori, la notizia che è stata oggetto
della nostra interpellanza circa il prestito
di 10 milioni di dollari fatto dall'Italia al
Governo greco per sostenere, come si dice
appunto nell'interpellanza, l'economia di quel
Paese, ci ha prima sorpresi, poi amareggiati
per due ordini di considerazioni: in primo
luogo perchè era ed è ancora impensabile, a
nostro parere, che la democrazia repubblica~
na italiana partecipi al processo di autodi~
struzione della democrazia greca. Non penso
di rivelare cose nuove dicendo in quest'Aula
che il colpo di Stato dei colonnelli ha avuto il
supporto principale ed essenziale delle forze
della NATO e degli Stati Uniti, senza di ch~
quel colpo di Stato sarebbe durato ~ credo

~ l'espace d'un matin come la famosa rosa
tea; questo Governo oggi si regge soprattutto
attraverso aiuti che gli provengono sia dalla
NATO sia dal Governo degli Stati Uniti.

Ora, se anche l'Italia non ha avuto par~
tecipazione e responsabilità diretta in questo
processo di fagocitazione della democrazia
greca ~ siamo infatti nel caso di una demo~
crazia che mangia se stessa dal momento
che la democrazia greca è stata distrutta da
quelle stesse democrazie che l'avrebbero do~
vuta sostenere ~ tuttavia l'atto con cui ha
partecipato, successivamente, col proprio
prestito al sostegno dell'economia greca, atto
che dovrebbe fungere da olio al rodaggio dei
colonnelli, ha provocato in noi socialisti una
certa angoscia perchè pensavamo che la de.
mocrazia repubblicana del nostro Paese in
nessun modo dovesse convalidare, dovesse
anche formalmente dare un certo appoggio
ed una certa parvenza di legittimità ad un
Governo che è il peggiore dei Governi mi~

litari e che si è coperto anche di ridicolo
(ricordiamo tutti le famose misure contro
le mmigonne adottate dai colonnelli!).

Noi abbiamo visto (con quella stessa an~
goscia con cui abbiamo appreso la notizia)
giornali greci riportare fotografie piuttosto
esaltanti di strette di mano tra il nostro am~
basciatore e i colonnelli e abbiamo letto la
notizia a tutta pagina circa l'aiuto che il Go~
verno italiano aveva dato in quell'occasione:
aiuto che, anche se non è economicamente
forte, è tuttavia un simbolo, e di esso si è
avvalsa la stampa greca per avallare una cer~
ta legittimità del Governo militare di Atene
nei confronti delle democrazie europee.

Abbiamo visto tutto ciò, ripeto, con un
certo rammarico e qui mi riferisco al secon~
do motivo della nostra sorpresa ed angoscia
circa il fatto che il provvedimento, secondo
la fonte da cui l'abbiamo appreso, veniva po~
sto in essere prima ancora che il Governo
ottenesse la fiducia del Parlamento e proprio
nel momento in cui il Governo del senatore
Leone chiedeva a noi socialisti la benevola
astensione rispetto ad un certo programma,
in verità, avanzato che aveva proposto nei
due rami del Parlamento.

Noi socialisti abbiamo concesso questa be~
nevola astensione e voi, onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, avete sentito dagli in~
terventi autorevoli dei compagni e colleghi
Brodolini, per quanto riguarda la prima par~
te, e del nostro capogruppo Zannier, per
quanto riguarda la seconda parte, che l'asten~
sione che noi concedevamo, seppure benevo~
la, era però, a mio parere subordinata ad una
certa volontà politica che da parte del Gover~
no si doveva manifestare perchè lo stesso
Governo potesse operare positivamente e
continuare ad ottenere perciò la nostra be~
nevola astensione.

Orbene, se il primo atto di questo Governo
è quello di aiutare il regime dei colonnelli
greci attraverso un puntello ed un supporto
a quell'economia ~ non voglio entrare nel

merito delle giustificazioni: molto probabil~
mente il sIgnor Sottosegretario ci dirà che
questo prestito serve per dare un certo cam~
po di operatività ai nostri operatori econo~
mi ci che devono pur partecipare a certi guo~
dagni ed interessi nell'economia greca; ma
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a me non interessano queste giustificazioni
che in campo politico possono sempre es~
sere superate ~ se questo Governo, dice~
va, ha manifestato la sua volontà politica
con un atto così qualificante in politica este~
l'a, evidentemente noi socialisti non potrem~
ma in nessun caso giustificarlo nè potrem~
ma avallarlo, perchè con la nostra azione
partecipiamo attivamente, nella misura in
cui Cl è consentito dalla situazione interna
e internazionale della Grecia, alla lotta con~
tra il regime dei colonnelli e partecipiamo
attivamente al sostegno dei partiti democra~
tici che sono stati soffocati dal regime mili~
tare di Atene. E la manifestazione più evi.
dente di questa nostra decisa volontà di com-
battere il regime dei colonnelli, perchè in
quell'infelice Paese sia restaurata finalmente
una vera democrazia repubblicana, è stata
data dal congresso che il Partito dell'Unione
del centro ha tenuto in esilio qui, nel nostro
Paese, sotto l'auspicio del Partito socialista
unificato.

Per queste considerazioni ritengo che l'atto
compIUto dal Governo sia stato grave ed an~
che politicamente inopportuno, come dicia~
ma nella nostra interpellanza. Infatti, da~
to che nel bacino del Mediterraneo cre~
do che la sola vera democrazia rimanga
quella italiana, è interesse precipuo e fon~
damentale del nostro Paese non avallare e so~
stenere i regimi dei colonnelli come quello
greco, ma dovremmo fungere da polo di at-
trazione perchè in tutto il bacino mediterra~
neo si instaurino, in tutti gli Stati che ci cir~
condano, dei regimi di vera democrazia che
possano con noi partecipare agli interessi
dello stesso mondo internazionale democra~
tico . . .

N E N C ION I Perchè non ci parla
anche del regime di Tito?

Z U C C A L A'. Il regime di Tito, sena~
tore Nencioni, è un regime democratico, per~
chè fa partecipare i lavoratori di quel Paese

alJa gestione del potere, con tutti i limiti che

noi socialisti riconosciamo anche a quel re-
gime. Tuttavia, ripeto, è un regime che fa
partecipare i lavoratori di quel Paese alla ge-

stione del potere: questa è la vera democra-
zia, quella sostanziale, non quella formale.

N E N C ION I. È la democrazia degli
infoibati!

BRA M B I L L A. È quella che ha messo
in galera i reazionari di ogni risma, compresi
i fascisti italiani!

NENCIONI
litanie.

Queste sono le solit~

j
Z U C C A L A'. Signor Presidente, ono~

revole Sottosegretario, penso che il Governo
dovrebbe rivedere il suo atteggiamento nei
confronti della dittatura di Atene, anche per
consentire a noi socialisti di continuare con
tranquillità, con coscienza e con coerenza
in quella benevola astensione che abbiamo
concesso in occasione del dibattito sulla fi~
ducia. (Applausi dalla sinistra. Congratula-
ZIoni).

P RES I D E N T E. Il senatore Parri
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza.

P A R R I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, signor Sottosegre~
tario, l'interpellanza di cui sono primo fir~
matario aggiunge al senso di sorpresa e di
amarezza, anzi di angoscia manifestato ora
dal collega Zuccalà, la penosa e sdegnata im-
pressione che in larghi ambienti ha suscitato
la decisione del Governo italiano. Attendia~
ma dal Governo di conoscerne la precisa na-
tura.

Suppongo che non ci si debba riferire a
un credito di 125 milioni di dollari che a
suo tempo (al momento, cioè, della adesio~
ne della Grecia alla Comunità economica eu~
ropea) era stato in via di massima stanzia-
to; questi 10 milioni di dollari potrebbero
rappresentare quindi la tranche italiana di
quella apertura di credito. Invero era cessa~
ta la durata di impegno di questo prestito
già dall'ottobre del 1967; a quanto mi ri~
sul1a non vi è stata una procedura di rinno-
vo. Quindi debbo immaginare che si tratti
di un prestito autonomo o inquadrato in un
altro piano di organizzazione internazionale.
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Anche in questo caso desidero fare pre-
Slente al Governo la contraddizione in cui
esso cade. La giustificazione formale del
prestito da parte del Governo può essere fa-
cile: si tratta di un'apertura di credito che
permette alla Grecia di comperare in Italia
macchinari, eccetera, con un prestito a lun-
ga scadenza. Ma è questa giustificazione mer-
cantile che, se ci viene offerta dal Governo,
respingiamo nel modo più preciso e deciso.

Io devo ricordare qui al Governo che il
Ministro degli esteri Fanfani, interpellato
dopo il colpo di Stato di Grecia, esprimen-
do, nei termini possibili ad un Ministro de-
gli esteri, il suo rammarico per quella vio-
lazione di libertà così vicina e così preoc-
cupante per noi, riconosoeva che non pote-
vamo essere favorevoli ad un regime che
si poneva in contrasto con i princìpi del
Patto atlantico, ed in contrasto con le ana-
loghe dIchiarazioni contenute nel Trattato
di Roma. Ed è questa la ragione per la qua-
le le richieste di aiuto rivolte dalla Grecia
nei riguardi della Comunità economica eu-
ropea hanno trovato difficoltà ed incontra-
to il blocco finanziario della Banca della
CEE. Non voglio dilungarmi qui, ma è ap-
pena il caso di dire che una specie di pro-
cesso è stato intentato al Governo greco dei
colonnelli dal Consiglio d'Europa, non anco-
ra concluso, che esprimerà, io spero, una
condanna.

Ebbene, in questo momento noi interve-
niamo con questo prestito; proprio nel mo-
mento in cui questo traballante regime gre-
co cerca appoggi, cerca legittimazione e le-

galizzazione nel modo più disperato, più
ansioso, nel momento in cui esso è oggetto

della accresciuta disistima in Europa e
fuori d'Europa! Il Capo del Governo britan-
nico ha dichiarato pubblicamente che que-
sto Governo va commettendo atti bestiali. È
noto quello che se ne dice in Svezia, in Nor-
v1egia, in Danimarca, in Olanda ed in altri
Paesi. Si sono tenuti numerosi convegni in-
ternazionali di protesta e di condanna di
quel regime poliziesco. È in questo momento
che noi interveniamo. Questo regime ha pre-
sentato una nuova Costituzione che vuole
sottoporre al referendum del popolo, una
Costituzione nella quale tutto c'è esclusa
qualsiasi possibilità di espressione democra-
tica. È prevista l'autorizzazione~ a nuovi par-
titi; ma chi è che organizza il nuovo partito?
È il capo della polizia. Questa è una farsa per
ottenere una legalizzazione internazionale da
parte del regime greco, è una farsa crudele
della quale non dobbiamo farci partecipi.

Se noi avevamo preso degli impegni con
la Grecia, si trattava di un diverso regime,
di un governo che poteva non essere del tut-
to gradito ad alcune correnti politiche ita-
liane, ma che era tuttavia democraticamen-
te legale. Ora, esso è caduto il 21 aprile del
1967. Sarebbe stato giusto per noi inter-
rompere le relazioni diplomatiche in quanto
non era questo il Governo greco col quale
erano stabiliti rapporti statali. Lo ha detto
anche il Governo italiano nelle forme oppor-
tune. E noi veniamo ora con questo atto a
forniI'e la legalizzazione, il riconoscimento
europeo.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue P A R R I ). Questo profonda- )

mente ci addolora, non come uomini di par-
tito ma come democratici e come italiani.
Vorrei dire al Governo che questa è mancan-
za di dignità politica. La cosa è di tale gra-
vità da indurci a riflettere e a riservarci di
fare altri interventi.

Desidero evidentemente conoscere la na-
tura precisa di questa decisione, e soprat-
tutto se essa è già esecutiva o possa ancora
essere revocata. Ma attendiamo la risposta
del Governo soprattutto per quelle che so-
no le sue implicazioni politiche, con seria
ansia e con serio interesse che prego gli ono-
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l'evo li rappresentantì del Governo di far pre-
sente in sede di responsabilità collegi aIe del
Ministero. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri ha fa-
coltà di rispondere aHe interpellanze e alle
in terrogazioni.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affarz esteri. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, ho l'onore di rispondere congiun-
tamente (anche a nome del Presidente del
Consiglio e, per quanto conoerne !'interro-
gazione n. 111, a nome del Ministro del te-
sora) alle interpellanze presentat1e dai sena-
tori Zuccalà ed altri e Parri ed altri, e alle
interrogazioni dei senatori Salati ed altri
e Masciale ed altri.

Debbo PI1emettere che la Grecia non è sol-
tanto un Paese a noi geograficamente vicino,
ma anche un associato alla CEE e un mem-
bro dell'OCSE. Ed è appunto nel quadro del-
l'OCSE che fin dal 1961 è stato costituito un
consorzio di Paesi membri, costituito dal-
l'Italia, dalla Gran Bretagna, dalla Francia,
dai Paesi Bassi, dal Belgio, dalla Germania,
dalla Danimarca, dal Canada, dagli Stati
Uniti e dalla Banca europea degli investi-
menti, per il coordinamento multilaterale
degli aiuti economici a favore della Grecia.

Supporre o anche solo pensare che a tale
iniziativa l'Italia abbia aderito a scopo di
subordinazione neocoloniale o con intento
di limitare anche lontanamente l'autono-
mia politica del popolo greco sarebbe fare
ingiusto torto al nostro Paese, cui è univer-
salmente riconosciuta la convinta e demo-
cratica estraneità a qualunque tentazione
colonialistica o neocolonialistica, e la cui
azione in campo economico internazionale
risulta ovunque bene accetta ed anzi desi-
derata proprio per i caratteri di dIsinte-
resse e di esemplare obiettività da cui è co-
stantemente ispirata, nel pieno rispetto del.
la libertà dei Paesi a cui si dirige il suo aiu-
to e la sua assistenza.

In questo spirito dunque l'Italia entrò nel
consorzio OCSE per la Grecia, e nello stesso
spirito consentì a concedere alla Grecia un

primo prestito di sei milioni di dollari nel
1963 ed un secondo di dieci milioni di dol-
lari nel luglio 1966. È appunto di questo
che stiamo parlando.

Si tratta in sostanza di un credito finanzia-
rio, espressamente e inderogabilmente lega-
to ad acquisti da farsi in Italia, al tasso
del 5,50 per oento annuo e da restituirsi in
dodici anni, decorrenti dal secondo anno
successivo alla concessione del prestito.

Credo opportuno aggiungere che la lista
dei prodotti italiani al cui acquisto l'impie-
go del prestito è l,egato comprende ben 32
gruppi merceologici, tra cui macchine agri-
cole, pompe, compressori, apparecchiature
per centrali idroelettriche, misure geodeti-
che, assistenza al volo, macchine edili, mate-
riale segnaletica, strumenti 'e materiale didat-
tico, autobus, elicotteri, trattori, elettrodo-
mestici, locomotive, carri ferroviari, ecce-
tera.

C A L A M A N D R E I. Non manette?

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Non credo che si tratti di
una vooe su cui si regge !'industria italia-
na. (Commenti dall'estrema sinistra). Ma
non facciamo dello spirito su cose che rap-
presentano la vita dell'economia italiana,
cose certamente serie.

Non ho bisogno di far notare la data non
sospetta (luglio 1966) in cui l'Italia aderì
alla conoessione del prestito. Le operazioni
di perfezionamento occuparono peraltro al-
cuni mesi per la necessità del concerto con
le altre Amministrazioni, e fu solo con tele-
gramma del 23 marzo 1967 (sempre in data
non sospetta) che il nostro ambasciatore ad
Atene venne autorizzato a firmare l'accordo,
peraltro legato alla nostra richiesta di in-
trodurre una clausola speciale, intesa a sal-
vaguardare gli interessi delle ditte italiane
aggiudicatarie di gare internazionali. Da ciò
l'aprirsi di una nuova fase negoziale con il
Governo greco di allora, fase che si trovò ad
essere non ancora conclusa al verificarsi dei
noti avvenimenti del 21 aprile 1967.

A seguito di tali avvenimenti, non solo la
operazione di prestito in parola, ma tutto il
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complesso delle operazioni finanziarie con
la Grecia venne risottoposto nel luglio 1967
all'esame del Comitato dei ministri per il
coordinamento dell'azione internazionale in
materia di politica economica. Ed appunto
in quella sede, compiuto un approfondito
esame dell'aspetto politico della questione,
venne deciso il divieto di ogni autorizzazio-
ne creditizia per operazioni commerciali con
la Grecia, con la sola eccezione del prestito
in parola, perchè rispondente ad un impegno
multilaterale, assunto anteriormente ai noti
avvenimenti e rispondente alle esigenze in-
ternazionalmente riconosciute di assistenza
ed appoggio al miglioramento delle condi-
zioni di vita delle popolazioni interessate.

Debbo precisare a questo proposito che
non diversamente si sono regolate, per lo
adempimento dell'impegno multilaterale
assunto in sede OCSE nel 1966, Francia, Bel-
gio, Gran Bretagna, Germania, Stati Uniti
e la Banca europea, per un complesso di
altri circa 125 milioni di dollari; ed aggiun-
go che nell'attesa del perfezionamento della
nostra quota di prestito erano maturate
da tempo non solo speranze, ma impegni
precisi di nostre ditte esportatrici che, sen-
za l'assistenza finanziaria rappresentata dal
pr,estito, si sarebbero trovate a dover for-
llIre le merci senza garanzia o a rinunciare
alle forniture, con grave danno proprio e
delle proprie maestranze.

È peraltro da aggiungere che di ben altro
peso e significato furono le rinuncie a cui
diede luogo la decisione del citato Comitato
dei ministri per quanto riguarda il divieto di
ogni altra operazione con la Grecia. Non
solo infatti l'Italia si astenne nel 1967, e a
tutt'oggi si astkne, dall'assumere nuovi im-
pegni in sede OCSE, ma vennero altresì a
cadere, per conseguenza di quel div1eto, ga-
re e forniture internazionali già vinte da dit-
te italiane, ed altre notevoli prospettive di
esportazione per un importo ben superiore
a quello del prestito 1966, importo valu-
tabile a non poche centinaia di milioni di
dollari.

Il Governo italiano esclude quindi che dal
perfezionamento del prestito OCSE possano
dedursi le ilIazioni e interpretazioni negative

svolte dagli onorevoli interpellanti. E ciò
tanto più se si ponga mente alla dichiara-
zione con cui venne espressamente accom-
pagnata la firma della relativa convenzione,
avvenuta il 27 giugno scorso, che cioè ~

cito testualmente dal telegramma di pieni
poteri inviato all'ambasciatore ad Atene ~

«Governo e popolo italiano attendono che
un'evoluzione costituzionale della situazione
interna di cotesto Paese ed anche una libe-
razione sollecita dei detenuti politici renda-
no possibile in futuro l'ulteriore partecipa-
zione italiana all'attività del Consorzio OCSE
e allo sviluppo dell'amico popolo greco ».

Il Governo italiano è convinto che in tale
guisa sia stata seguita la linea più opportu-
na ed efficace, e in continuità con l'azione
dei precedenti Governi proseguirà in essa,
senza mancare nè ai suoi impegni interna-
zionali nè ai suoi doveri verso l'economia
nazionale. Si tenga presente che tra il 1966
e Il 1967 il saldo della bilancia commerciale
italiana con la Grecia, pur restando attivo
a nostro favore, si è abbassato da 70 a 55
miliardi di lire. In questo mercato a noi fa-
vorevole tendono fatalmente ad inserirsi, in
nostra assenza, altre economie, da quel-
le dell'Ovest a quelle dell'Est, sostituen-
dosi alle nostre ditte e riducendo progressi-
vamente quelle correnti di mercato che i
nostri operatori avevano creato con intelli-
genza e tenacia. Nessuno più del Governo
italiano è quindi int'eressato a che si compia
l'auspicio formulato all'atto della firma del
prestito OCSE, onde sia consentito all'Ita-
lia di riguaaagnare il tempo e le occasi,oni
perdute, in piena coerenza con l'ispirazione
libera e democratica della sua presenza nel
mondo, e nel Mediterraneo in particolare.

P RES I D E N T E. Il senatore Man-
cini ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

M A N C I N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Sottosegretario,
non intendo farvi perdere del tempo e non
ripeterò i concetti già espressi dal collega
Zuccalà, ma mi limiterò a sottolinearne la
validità, ancora più manifesta dopo la rispo-
sta non soddisfacente del Governo.
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Il problema posto all'ordine del giorno
dalla nostra int'erpellanza presenta due
aspetti: uno di caratteve economico e l'altro
di carattere politico.

Il Governo, nella sua risposta, al fine di
giustificare il prestito dellO milioni di dol-
lari concesso alla Grecia, ha messo in risal-
to la validità dell'operazione dal punto di
vista economico ed ha fatto pr,es,ente la im-
possibilità dell'Italia a ritenere superati gli
impegni assunti nei confronti della Grecia
fin dal 1961.

A mio giudizio, il Governo avrebbe dovu-
to considerare il prevalente aspetto politico
del problema e, conseguentemente, dopo il
colpo di stato che ha portato in Grecia la
dittatura militare ed il fascismo, avrebbe
dovuto poue nel nulla qualsiasi precedente
impegno assunto nei confronti di quel Paese.

Il rappresentante del Governo ha tenuto
a precisare che l'Italia ha rinunziato a tutti
gli affari in corso con la Grecia dopo il
colpo di Stato.

A me pare che anche l'affare di cui ci
stiamo occupando, malgrado l'impegno as-
sunto nel 1961 e rinnovato nel 1966, poteva
e doveva essere annullato proprio per evita-
re gli effetti psicologici negativi che la no-
tizia del prestito ha provocato nell'opinione
pubblica italiana e greca.

L'aspe1:to economico del problema rappre-
senta ben poca cosa; ciò che non doveva es-
sere sottovalutato è l'aspetto politico.

Il Presidente Leone ci ha fatto ascoltare
in quest'Aula una lunga serie di buoni pro-
positi ed un grosso programma; sia i buoni
propositi che il grosso programma sono sta-
ti accolti dal Parlamento ,e il gruppo socia-
lista, sia pure con alcune riserve, ha espres-
so, astenendosi, una posizione politica di
benevola attesa.

Orbene, il fatto che ha formato oggetto
della nostra interpellanza è in contrasto con
i buoni propositi espressi dal Governo e non
lascia tranquillo il partito socialista.

Mi consenta il rappresentante del Gover-
no di dire, con la chiarezza necessaria, che la
presenza dei socialisti al Governo ha ferma-
to, sia pure per qualche anno, l'esecuzione
dell'accordo relativo al prestito, mentre sen-

za i socialisti questo Governo, prima ancora
di ricevere la fiducia, si è presentato al Se-
nato della Repubblica con la chiara volontà
di incoraggiare la dittatura dei colonnelli
in Grecia e di ostacolare l'evoluzione demo-
cratica di quel Pae~e.

Si tratta di un fatto molto grave sul qua-
l,e il mio partito dovrà necessariamente ri-

flettere.
Il Governa deve essere giudicato non per

le cos,e che dice, ma per gli atti qualificanti
che campie.

Ieri, alla Camera dei deputati, il compa-
gno Fartuna, nel sua intervento sul SIFAR,
ha giustamente affermata che i socialisti va-
glianO' mettere alla prova dei fatti non so-
la la volontà del Gaverna, ma saprattutta la
valantà della Democrazia cristiana di cui
il Governa è l'espr,essiane.

Il prestito cancessa al Governo dei colon-
nelli è un fatto qualificante e, a mio giu-
diziO', qualifica male il Governa italiano. È
giusto, quindi, pretendere una precisa rispa-
sta dalla Demacrazia cristiana.

I sacialisti vaglianO' sapere se la Democra-
zia cristiana intende appaggiare, anche in-
direttamente, un Paese nel quale è stata sop-
pressa agni forma di libertà e di demacrazia
e se int,ende sostenere un Governo sul quale
i sacialisti italiani e l'Internazionale socia-
lista hannO' espresso pesanti giudizi unita-
mente a tutto il monda civile e democratico.

Per quanto ci riguarda devle essere ben
chiaro che la Democrazia italiana non ha
niente a che spartire con la Grecia fino a
quando nan saranno restituiti al pO'polo
greco tutti i diritti e tutte le libertà.

Questa avremmo voluta sentire dal rap-
presentante del Governa per poter tranquil-
lizzare la nostra coscienza di democratici e
di socialisti. In mancanza, creda che il mio
GruppO' dovrà necessaria~ente esaminare

l' appartuni tà di far pronunziare il Parla-
menta su tale questiane trasfarmando la
nostra interpellanza in moziane. (Applausi
dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. La senatrice Tullia
Romagnali Carettoni ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatta.
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ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, la sua ri-
sposta, onorevole Sottosegretario, è assolu-
tamente insoddisfacente. Lei si è arroccato
sul punto economico (discutibile anche quel-
lo), come ha detto il collega che mi ha pre-
ceduto, ma non ha affrontato affatto, o trop-
po poco, il punto politico fondamentale del-
la questione.

Credo bene che l'accordo del prestito fos
se precedente all'avvento al Governo dei co-
lonnelli! Vorrei vedere anche questa! Certo
che l'accordo era precedente, ma il punto
è considerare se l'Italia non aveva il sacro-
santo dovere di non concedere questa tran-
che di prestito.

Ma vede, la mia insoddisfazione è deter-
minata sì, indubbiamente, dalla risposta
specifica che lei qui ci ha dato ma è deter-
minata anche dalla riflessione cui quest'ul-
timo fatto ci ha condotto sull'atteggiamento
generale che il Governo italiano ha tenuto
nei fatti concreti ~ e non nelle parole, co-
me dirò ~ rispetto ai problemi della Grecia.

Contro la dittatura greca l'opinione pub-
blica si è mobilitata; per la verità, la RAI-TV
ha fatto una serie di servizi estremamente
importanti ed apprezzabili, e la stampa in ge-
nere si è fatta eco dello sdegno per quanto
accade in Grecia. Gli italiani partecipano al
tormento del popolo greco e condannano
in larghissima maggioranza il Governo greco.
Certo, non gli italiani alla Costa, che già
l'anno scorso dette una festa sul suo panfilo
in onore dei colonnelli; e nemmeno gli ita-
liani dell' entourage di Vittorio Emanuele,
conte di Sarre, che io trovai in Atene (quan-
do andai con la delegazione italiana in Gre-
cia per vedere cosa fosse successo anche dei
nostri colleghi parlamentari, subito dopo il
colpo di Stato) che cercava di vendere eli-
cotteri per conto di una ditta italiana al Go-
verno dei colonnelli; elicotteri che, ovvia-
mente, servono anche assai bene per sorve-
gliare le isole di Iaros e di Leros.

E ancora: i cittadini italiani hanno con
grande generosità contributo alla raccolta
di materiali e fondi indetta da quel comitato
per gli aiuti al popolo greco di cui tanti
parlamentari di questo e dell'altro ramo del

Parlamento, fanno parte. Il Presidente del-
la nostra Repubblica e l'allora Ministro de-
gli esteri, onorevole Panfani, sono personal-
mente intervenuti in alcuni gravi casi di
processi politici e per salvare la vita di anti-
fascisti greci. Ma a questi fatti non ha cor-
risposto una azione politica concreta. In so-
stanza in questo anno e mezzo si è manifesta-
ta la volontà di aiutare i greci ma s'Ùlo a pa-
role; e qui si calcola bene anche il tele..
gramma del 27 o 25 giugno che lei ricorda,
onorevole Sottosegretario; da una parte vi
è il telegramma con le esortazioni e dall'al-
tra i miliardi. Si è agito, dunque, e si agisce
solo con le parole o sul piano caritativo.

Eppure un'azione politica un paese come
l'Italia, che fa parte di certi organismi co-
munitari europei e internazionali, doveva
intraprenderla. Se noi teniamo conto ~ co-
me hanno detto il senatore Parri e gli altri
interpellanti ~ che l'Italia e la Grecia fanno
parte del Patto atlantico e, pur in divers'Ù
modo, del MEC, e se consideriamo che l'arti-
colo 2 del Patto atlantico si rifensce spe-
cialmente alla « libertà dei popoli» e il Trat-
tato di Roma costitutivo del MEC dice chia-
ramente che uno dei fini è « la salvaguardia
della libertà », ebbene, in quelle sedi un'azio-
ne non platonica, come forse in alcuni casi
è stato fatto, si poteva ben fare.

D'altra parte il Governo italiano, nel mo-
mento in cui alcuni Stati (gli Stati scandi.
navi e l'Olanda che è uno dei sei) presenta-
rono ricorso contro lo Stato greco alla Com-
missione europea per i diritti dell'uomo, non
ha creduto affatto dI associarsi.

Allora, c'è evidentemente chiara la volon-
tà delle dichiarazioni platoniche, ma n011
dell'azione precisa. Come si concilia, per
esempio, l'atteggiamento italiano con la re-
cente presa di posizione del Consiglio d'Eu-
ropa?

La risoluzione n. 361 ~ che lei certo cono-
sce, onorevole Sottosegretario ~ del gen-
naio scorso, tenendo conto del ricorso degli
Stati scandinavi e dell'Olanda alla Commis-
sione europea per i diritti dell'uomo, dichia-
rava: «Se la Grecia vuole restare membro
del Consiglio d'Europa, deve ritornare ad
un regime democratico parlamentare che ri-
spetti i diritti dell'uomo e le libertà fonda-
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mentali» (E il punto 5 del documento);
e ancora più avanti: «Se non si ristabilirà
una democrazia parlamentare, si raccoman-
derà al Comitato dei Ministri la espulsione
deUa Grecia ».

In data 7 maggio 1968 il signor Van Del'
Stoel, incaricato del rapporto sulle condi-
zioni della Grecia proprio in base al delibe.
rato di gennaio, recatosi in Grecia per una
pl'ecisa indagine, concludeva: « Il regime at-
tuale è sempre di dittatura, di stato d'asse-
dio, di sospensione di quasi tutti i diritti
dell'uomo e delle libertà fondamentali, di
attuazione di pesanti misure di repressio-
ne» (conclusione del rapporto, punto a).
E ancora: «Gli uomini politici di ogni ten-
denza sono sottOpostI a misure di repres-
sione» (questo è il punto c) della stessa
relazione). «La stampa è sottoposta a cen-
sura» (punto b).

«Nan ho avuto nessuna assicurazione ~

conclude, infine, il relatore ~ concreta c
precisa intorno al ristabilimenta della demo-
crazia auspicata» (punta e).

E commenta ancora: « Bisogna che le for-
ze democratiche in Grecia si uniscano su
un programma comune per dare al popolo
greca un'alternativa seria» (punta g). «Bi-
sogna che gli amici e gli alleati della Grecia,
e soprattutto gli Stati Uniti, esercitino la lo-
ro influenza per far tornare in Grecia la de-
mocrazia» (punto h).

E come si cancilia ancora l'atteggiamen-
to dell'Italia con la Conferenza internazio-
nale di Ginevra per la libertà in Gr.ecia, te-
nutasi con larga partecipazione di Paesi eu-
ropei e di rappresentanti dei Paesi del Mer-
cato comune, che protesta contro l'aiuto fi-
nanziario e militare accordato alla Giunta
e ne esige « la cessazione immediata» e do-
manda a tutti i Paesi aventi relazionI con la
Grecia di «sottolineare la loro disappro-
vazione attraverso atti diplamatici e di aste-
nersi dal conchiudere a rinnovare ogni trat-
tata o accardo, quale che ne sia l'oggetto»
(risoluzione della Canferenza in data 29 giu-
gno ultimo scarso)? Ma saprattutto ~ ed ec-
co che io vengo al punto che definirei pali-
tico-morale ~ come conciliare questa linea
con la fiduciosa e quasi ingenua richiestil
degli antifascisti greci, che già nei primi con-

tatti che noi avemmo con loro, quando una
delegazione di senatori e di deputati, carne
dicevo prima, si recò laggiù subito dopo il
colpo di Stato, ci chiesero di volerli aiutare
smascheranda e boicattando i colonnelli,
prendendo posizione negli organismi euro-
pei? La Grecia è Europa, essi dicevano; i co-
lonnelli hanno bisogno degli altri Paesi, non
possono isolarsi. Essi sono fragili, si diceva
allora, e potrebbero cedere se i Paesi demo-
cratici fossero fermi e coerenti con i prin-
cìpi sottoscritti. A più di un anno di distan-
za, nonostante gli avv,enimenti, la fiducia de-
gli esuli greci non è venuta meno. Ecco, per
esempio, alcuni mesi fa, l'appello del Comi-
tato panellenico di Papandreu, ecco il ri-
tornare continuamente su questa richiesta
degli esponenti dell'Unione del centro ~ lo
ha ricordato il collega Zuccalà ~, che sono
qui in Italia ospiti del nostro Paese. È di
ieri la visita di un nostro collega parlamen-
tare dell'EDA, qui, in Senato. Egli è stato
ricevuto dal nastro Comitato e, pur con
queste brutte notizie del prestito che già
si sapevano, ha insistito ~ ed egli viene ori
dalla Grecia, ne è partito qualche giorno
fa ~ sull'importanza dell'azione europea e
mondiale, delle prese di posizione dei Paesi
democratici d'Europa. E il nuovo Governo,
dapo le elezioni che hanno visto un nuovo
spastamento a sinistra, dapo che la Grecia è
stato un tema elettorale anche dei partiti
della maggioranza, anche di alcuni lodevo-
lissimi oratori, sissignori, della Democrazia
cristiana, si squalifica in questo modo?

Avete vista come si è comportata la stam-
pa italiana, onorevoli colleghi? Essa, in real-
tà, rispetto a questo problema ha taciuto
imbarazzata. Essa infatti ha fatto, nella stra-
grande maggioranza, una certa campagna in
favore della democrazia in Grecia e l'annun-
cio del prestito ~ diciamo la verità ~ è
venuto come una doccia fredda. In queste
condizioni certo il portavoce dei colonnelli
ha potuto a ragione dire: la stampa ha co-
minciato a guardarci con più simpatia; di-
fatti sono cessati gli articoli contro la Gre-
cia della stampa borghese!

Vede, onorevole Sottosegretario, ]0 ades-
so le domando scusa e domando scusa ai
colleghi se devo ripetere una cosa che ho già
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detta in quest'Aula a propasito della Grecia.
ma la seconda parte del suo discorso mi co-
stringe a farIo. Infatti il suo discorso, vede,
onorevole Sottosegretario, somiglia straor-
dinariamente a quello dei benpensanti d'Ol-
tralpe di tanti anni fa, quando noi in Italia
avevamo un regime fascista. L'esperienza
delle belle parole e non dei fatti è l'espe~
rienza che fecero i nostri esuli antifascisti
durante il ventennio; e oggi è quella cui noi
costringiamo gli esuli greci che sono qui.

Di quegli italiani esuli antifascisti ce ne
sono ancora nel nostro Parlamento, di pih
ce n'erano nella precedente legislatura. An-
ch'essi, vede, onorèvole Sottosegretario ~

questo l'ho già detto un'altrà volta, ma so~
no costretta a ripeterlo ~, chiedevano aiuto
a Washington, a Londra, a Parigi. Ebbene,
gli rispondevano che gli «operatori econo-
mici» di quei Paesi «avevano bisogno di
risolvere alcuni problemi» e che, «se non
si fasse tenutO' conto di certi sbocchi...»
eccetera, eccetera, « altri Paesi certo avreb-
berO' apprafittato di questa situazione ». E
pO'i.. .

O L I V A , Sottosegretario di Stato agli
affari esteri. Ma noi non le facciamo più que-
ste operazioni: sono state vietate!

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Ma questa l'avete fatta: lo ha
detto anche lei...

O L I V A , Sottosegretario di Stato agli
affari esteri. Per chiarezza: tutto è stato
vietato meno questa prestito per una va-
lutazione politica complessiva fatta in una
sede, politica, con la partecipazione di Mi-
nistri di tutto il Gabinetto precedente. Quin-
di vi prego di tenere conto del fatto che il
Governo ha eseguito una decisione anterio-
re, nella continuità dei Governi precedenti.
(Commenti dall' estrema sinistra. Richiami
del Presidente).

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Sottosegretario, mi
perdoni. Tengo a precisarle che non sto qui
facendo la difesa d'ufficio di quello che ha
fatto il Governo precedente. Io sto qui di-

cendo che il Governo italiano, a questo mo-
mento (del resto a me può interessare rela~
tivamente se è stato il Governo di prima 'J
quello di dopo), comunque in un momento
dato, su cui può darsi ci sia contestaziane,
ma certo dapo il 21 aprile 1967, ha preso la
decisione di cui si discute. Credo di avere
la libertà di dire che essa, alla luce dei prin-
cìpi democratici repubblicani e antifascisti,
è una decisione sbagliata. Padrone lei di
pensare altrimenti, ma questa è la mia opi-
nione, se lei permette.

Però, quando si compiono queste azioni,
quando si dànno certi avalli, bisogna sapere
che prima o poi pagano anche quelli che
questi avalli dànno. Come è avvenuto nei
confronti dell'Italia fascista ~ nO'i eravamo
molto giovani allora, ma lo ricordiamo ~:
un grande aiuto veniva al regime ogni volta
che le democrazie occidentali davano un
avallo, o anche solo un po' di comprensione.
Allora io credo che bisogna riflettere su que~
ste cose, che ci debba nflettere il Governo:
quello greco è un regime fascista che pra~
tica anche la tortura: un notevole numero
di parlamentari europei si è recato, lei cer-
to lo sa, a Ginevra in dicembre con un gros-
so dossier depositato alla Croce Rossa inter-
nazionale da cui risultava in modo incon~
futabile come si pratichi in quel Paese la
tortura. È questo il tipo di Governo a cui
noi, con decisione del giugno, dell'aprile o
del gennaio, non ci interessa, oggi abbiamo
dato un concreto aiuto.

La nostra piena insoddisfazione alla ri~
sposta del Governo muove essenzialmente
dalla certezza che avallare il fascismo, ovun-
que esso sia, è un delitto che prima o poi
si ritorce su chi lo commette; che ad aval-
larlo poi sia l'Italia repubblicana ~ mi scusi
onorevole Sottosegretario, so che su queste
cose lei è d'accordo ~, l'Italia che è nata
dalla Resistenza, costituisce una vergogna in~
sostenibile. Ho il dovere di dire terminando
che per parte nostra ci riserviamo di tra-
sformare in mozione questa nostra interpel~
lanza dal momento che la risposta del Go-
verno è stata assolutamente insoddisfacente.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Fabbri-
ni ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.
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F A B B R I N I. Signor Presidente, si~
gnor Sottosegretario, nemmeno io posso es-
sere soddisfatto della risposta che il Sottose~
gretario ha dato alla interrogazione da me
sottoscritta, e dò per vari motivi, alcuni dei
quali già sono stati espressi dai colleghi che
mi hanno preceduto. Innanzitutto perchè ho
avuto la conferma, dalle parole del Sotto-
segretario, della concessione di questo pre~
stito di 10 milioni, prestito di cui ha ampia~
mente parlato la stampa greca, proprio in un
momento, come ricoJ:1dava giustamente il se-
natore Parri, nel quale crescono le posizioni
di condanna verso il regime fascista della
Grecia e cresce lo sdegno delle forze popola-
ri e democratiche del nostro Paese, sdegno
alimentato dalla stessa notizia del prestito.
In secondo luogo perchè il Sottosegretario
ha eluso, nella sua risposta, la domanda che
noi ponevamo nell'interrogazione, se cioè il
Governo non ritenesse inconciliabile la con-
cessione del pJ:1estito con la dichiarazione
contenuta nel discorso dell' onorevole Leone,
svolto qui qualche giorno fa, nella quale il
Presidente del Consiglio (cito testualmente)
auspicava «un'Europa democraticamente
ispirata}). La risposta del Sottosegretario,
come facilmente prevedeva il senatOl e Parri,
è stata di natura mercantile e non di natura
politica, con in più un pizzico di demagogia.
La mia insoddisfazione deriva inoltre dal
fatto che il Sottosegretario ha sostanzial-
mente eluso la richiesta di ritenere superati
gli impegni internazionali assunti dall'Italia
prima del colpo di Stato. Lei, onorevole Sot-
tosegretario, su questo problema non ha ri-
sposto con chiarezza; ha detto soltanto che
il telegramma inviato dal Governo all'atto
della firma dell'accordo per la concessione
del prestito afferma che d'ora in poi non sa-
ranno presi più impegni. Così ha ripetuto qui,
in una sua interruzione, ma ciò secondo noi
è assolutamente insufficiente. Quello che noi
chiediamo al Governo è di prendere una ini-
ziativa, sollecitata dai Gruppi della sinistra
democratica e socialista del Parlamento, di
condanna ufficiale, netta, nei confronti del
J:1egimefascista de!1a Grecia; ciò che noi chie-
diamo è l'assunzione di iniziative, negli orga-
nismi internazionali, che creino difficoltà al
regime dei colonnelli e aiutino le forze de-

mocratiche greche nella lotta per la ricon-
quista della libertà distrutta.

Il Governo può anche inviare un tdegram-
ma, come quello che qui ricordava il Sotto-
segretario Oliva, o può anche pronunciare in
quest' Aula qualche parola di comprensione
verso il popolo greco, ma le parole non ba-
stano; contano i fatti e il fatto che oggi crea
in noi e in altre forze democratiche del Pae-
se sdegno e amarezza è questo: che con il
prestito concesso il Governo italiano, anzi~
chè contribuire alla demolizione del regime
fascista in Grecia, contribuisce invece al suo
consolidamento, contribuisce cioè a consoli-
dare un regime che tiene il popolo greco
nelle condizioni di ilibertà e di feroce per-
secuzione che qui ricordavano i colleghi che
mi hanno preceduto.

È la prima volta, signor Presidente, signor
Sottosegretario, che io siedo in Parlamento
e che prendo la parola, ma, se la memoria
non mi inganna, quando fu discusso l'anno
scorso il bilancio del Ministero degli esteri,
più Gruppi del Senato chiesero la rottura dei
rapporti con la Grecia, chiesero che l'Italia,
come qui è stato ricordato, sostenesse la cac-
ciata della Grecia dal Patto atlantico e da
altri organismi comunitari internazionali.
Del resto non siete stati sempre voi a dirci
che il Patto atlantico era stato creato per
la difesa delle libertà democratiche? Non sie-
te ancora voi oggi a giustificare la nostra
permanenza nel Patto atlantico, sempre con
il pretesto della difesa delle libertà demo-
cratiche? E non avete voi scritto queste cose
nel preambolo del Patto? E come potete og-
gi permettere che la Grecia dei colonnelli
resti a far parte di questa alleanza, in aperta
violazione dei princìpi che essa dice (e voi
sapete bene che noi non ci crediamo affatto)
di voler difendere?

Il Governo allora disse: occorre essere cau-
ti, oocorre attendere ulteriori sviluppi della
situazione politica greca. Ecco, la realtà è og-
gi questa, che noi, partendo da quella caute-
la, siamo giunti dapprima alla sopportazio-
ne del regime greco e, poi, all'appoggio aper-
to e pieno attraverso la concessione del pre-
stito. Mi permetta di dirlo, signor Sottose.
gretario: ciò non fa onore al nostro Paese e
al Governo che lei qui rappresenta.
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Io vorrei però anche dire che questo atteg-
giamento del Governo non è che la logica
conclusione della adesione del nostro Paese
al Patto atlantico. La ricordava, se non er-
ro, il collega Zuocalà illustrando la sua in-
terpellanza; all'origine del colpo di Stato in
Grecia c'è stata l'attività dei servizi di spio-
naggio e di sovversione del Patto altantico,
diretta dagli Stati Uniti che del Patto atlan-
tico sono la guida. Sono stati loro ad ispirare
il colpo di Stato e a sostenerlo; sono loro
ad appoggiarlo oggi.

Noi siamo nel Patto atlantico ed era per-
ciò inevitabile, per la logica stessa di questa
nostra errata adesione, che dalla cautela ri-
chiesta dal vecchio Governo di centro-sini-
stra al momento in cui avvennero i fatti di
Grecia si passasse a quel1a che prima defi-
nivo sopportazione e si giungesse infine al
prestito come forma di sostegno aperto e
pieno al Governo fascista dei colonnelli.

È da qui che nasce la profonda insoddi-
sfazione mia e del mio Gruppo ed è da qui
che nasce la nostra volontà di non chiudere
il discorso su questo grave fatto con la sem.
plice replica ad una inaccl:'tabile risposta del
Governo. È da qui che nasce, infine, anche
l'esigenza, che io propongo a nome del mio
Gruppo, di esammare la possibilità che le
forze della sinistra che hanno sollevato il
problema e hanno dichiarato la loro insod-
disfazione sulla risposta del sottosegretario
Oliva, concordino e presentino insieme una
mozione su questo problema, per dare
insieme un sostanziale e concreto contributo
alla resistenza e alla lotta del popolo greco
per la riconquista di quella libertà che i co-
lonnelli, oggi aiutati col prestito dal Gover-
no Leone, hanno distrutto, per il ritorno del-
la Grecia ad un regime di democrazia e di
libertà. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri-
sco ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

D I P R I S C O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, debbo subito dichiarare la
insoddisfazione del mio Gruppo; e questo
perchè è il termine regolamentare che si pre.
v,ede. Mi si consenta però una valutazione di

ordine squisitamente politico per esprimere
una forte protesta nei riguardi del Governo
per l'atto che ha compiuto.

Il Governo sapeva e sa che il regime dei
colonnelli si prepara a turlupinare ancora
quel disgraziato popolo pmprio in questi
giorni attraverso la proposta del referendum
per la nuova Costituzione, questa ulteriore
farsa che viene portata avanti sotto 10 scher-
mo di una democrazia che purtroppo è cadu-
ta. Il fatto che ci si sia richiamati ad accordi
del 1961 fa dire anche a me che la valuta-
zione di ordine politico da parte del Gover-
no per questa scelta è una conseguenza di
quella che anche noi chiamiamo la logica
della NATO, del Patto atlantico. A questo
dobbiamo sempre riferirei quando valutia-
mo, da qualunque settore, gli episodi che ac-
cadono; altrimenti si tratterebbe soltanto
di manifestazioni di ordine sentimentale.
Quando invece si tratta di valutazioni di orr
dine politico, dagli effetti si deve sempre ri-
salire alle cause che originano certe iniziati-
ve, certi interventi. Ora, è indubbio che la lo-
gica della NATO comporta per i Paesi che
vi aderiscono la necessità di prendere deter-
minate iniziative e determinati atteggiamen-
ti come quello che è stato preso. Infatti an-
che io sono del parere che il Governo italia-
no doveva sospendere tutto ciò che si adom-
brasse come intervento o sollecitazione nei
riguardi delle dchieste da parte dei colon-
nelli che questo fatto hanno saputo sfruttare
nei giorni passati e sanno sfruttare anche in
questi giorni.

Quando si fanno affermazioni di democra-
zia, di volontà di partecipazione ~ cosa che

noi crediamo sia giusta ~ si ha anche il
dovere conseguenziale di tener conto in ogni
atto delle lotte che conducono i democratici
greci all'interno e all'esterno per riportare
in quel Paese la democrazia. Dobbiamo dun-
que essere consapevoli che la nostra batta-
glia non può essere portata che verso quel
gànglio che genera queste cose e che è costi-
tuito dal Patto atlantico.

Ecco dunque, signor Presidente, le ragioni
della nostra protesta. Non bisogna dimen-
ticare che ogni Governo che, con qualsiasi
maggioranza, si determina nella Repubblica
italiana deve sempre rifarsi alla matrice co-
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stituita dalla lotta di Liberazione e di Resi-
stenza contro il fascismo e contro il na-
zismo. Non possiamo quindi permettere che
si prendano iniziative nei riguardi di Paesi
che hanno un certo tipo di reggimento poli-
tico, anche se si tratti di atti di carattere
economico; non possiamo permettere che da
parte di un Governo al quale noi facciamo
questo solenne richiamo tale richiamo sia
invece disatteso, appunto a causa di quelli
che sono stati i sacrifici del popolo italiano
ed anche di quelle che sono le sue aspira-
zioni di portare il proprio contributo affin-
chè la democrazia ritorni nel tormentato Pae-

se del quale ci siamo occupati. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del-
le interpellanze e delle interrogazioni è esaù-
rito.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta
pubblica oggi, alle ore 17, eon l'ordine del
giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTOALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


